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1. PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO  
 

 

1.1 Caratteristiche principali, visione e prospettive 

Il Piano Strategico Dipartimentale 2026-2028 rappresenta il principale strumento di programmazione 
del Dipartimento di Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza (MEMOTEF) e definisce 
gli indirizzi di sviluppo delle attività di didattica, ricerca, terza missione e impatto sociale per il 
prossimo triennio. 
Il Piano si colloca in continuità con il precedente ciclo di programmazione strategica e recepisce gli 
indirizzi del Piano Strategico della Sapienza Università di Roma, gli obiettivi del sistema di 
Assicurazione della Qualità di Ateneo e le indicazioni del modello AVA3 dell'ANVUR, interpretandoli 
alla luce delle specificità scientifiche, culturali e organizzative del Dipartimento. 
Il MEMOTEF opera in un contesto caratterizzato da profonde trasformazioni economiche, 
finanziarie, sociali, territoriali, ambientali e tecnologiche che richiedono approcci interdisciplinari e 
una crescente integrazione tra ricerca, formazione e impatto sociale. 
La pluralità delle competenze scientifiche presenti nel Dipartimento costituisce un patrimonio 
distintivo che consente di affrontare la complessità delle sfide contemporanee attraverso il dialogo 
tra discipline e metodologie differenti, favorendo la produzione di conoscenze innovative e il loro 
trasferimento alla società. 
Nel corso degli anni il Dipartimento ha consolidato la propria identità quale centro di eccellenza nella 
formazione avanzata e nella ricerca interdisciplinare, sviluppando una significativa capacità di 
interazione con il sistema delle istituzioni, delle imprese e delle comunità territoriali e rafforzando 
progressivamente la propria dimensione internazionale. 
Il monitoraggio del Piano Strategico 2023-2025 ha evidenziato il raggiungimento di numerosi obiettivi 
e il consolidamento di pratiche organizzative e gestionali orientate al miglioramento continuo della 
qualità, costituendo una solida base per il nuovo ciclo di programmazione. 
Il presente Piano intende valorizzare tali risultati e delineare un percorso di sviluppo fondato su alcuni 
principi fondamentali che caratterizzano l'identità del Dipartimento. 
L'interdisciplinarità costituisce il principale tratto distintivo del MEMOTEF e rappresenta il 
presupposto per lo sviluppo di attività di ricerca e formazione capaci di affrontare fenomeni complessi 
attraverso l'integrazione di competenze economiche, matematiche, statistiche, geografiche, 
demografiche, storiche, linguistiche e delle relazioni internazionali. 
L'internazionalizzazione rappresenta una dimensione trasversale delle attività del Dipartimento e si 
traduce nello sviluppo di collaborazioni scientifiche, reti accademiche, programmi di mobilità, 
percorsi formativi congiunti e iniziative di ricerca condivise, contribuendo al rafforzamento della 
qualità delle attività istituzionali. 
L'innovazione metodologica, organizzativa e tecnologica costituisce un ulteriore elemento 
qualificante delle strategie dipartimentali, favorendo lo sviluppo di nuovi strumenti di analisi e di 
formazione e valorizzando le opportunità offerte dalla trasformazione digitale e dall'intelligenza 
artificiale. 
Il Dipartimento attribuisce inoltre particolare importanza al proprio ruolo nella promozione dello 
sviluppo sostenibile e nella creazione di valore pubblico, contribuendo attraverso le proprie attività 
istituzionali al perseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite e al miglioramento del benessere economico e sociale delle comunità di riferimento. 
Il Piano Strategico 2026-2028 si fonda sulla convinzione che didattica, ricerca, terza missione e 
organizzazione non costituiscano ambiti separati, ma dimensioni strettamente integrate di un'unica 
missione istituzionale orientata alla produzione, diffusione e valorizzazione della conoscenza. 
In questa prospettiva il MEMOTEF intende consolidare il proprio ruolo quale comunità scientifica 
interdisciplinare, aperta, inclusiva e internazionale, capace di contribuire allo sviluppo culturale, 
economico e sociale del Paese e di rafforzare il posizionamento della Sapienza Università di Roma 
nel panorama nazionale e internazionale della formazione superiore e della ricerca. 
Il Piano Strategico Dipartimentale costituisce pertanto uno strumento dinamico di governo e di 
miglioramento continuo, orientato al perseguimento di obiettivi misurabili e condivisi e al 
rafforzamento della capacità del Dipartimento di rispondere alle sfide della contemporaneità 
attraverso qualità, innovazione, responsabilità sociale e creazione di valore pubblico. 
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Il Dipartimento di Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza (MEMOTEF), istituito nel 
2010 presso la Sapienza Università di Roma, rappresenta una struttura interdisciplinare di 
riferimento per la formazione, la ricerca e il trasferimento delle conoscenze nei campi dell'economia, 
della finanza, della matematica applicata, della statistica, della geografia economica, della 
demografia, della storia economica e delle relazioni internazionali, nonché delle discipline 
linguistiche applicate ai processi economici, sociali e territoriali. 
L'identità scientifica del Dipartimento si fonda sull'integrazione di approcci metodologici quantitativi 
e qualitativi, finalizzati alla comprensione e all'analisi delle trasformazioni economiche, finanziarie, 
territoriali, sociali e ambientali che caratterizzano le società contemporanee. 
Nel corso degli anni il MEMOTEF ha consolidato una forte vocazione interdisciplinare, sviluppando 
attività di ricerca e di alta formazione caratterizzate da un costante dialogo tra le diverse aree 
scientifiche presenti al proprio interno e favorendo l'integrazione tra didattica, ricerca e Terza 
Missione. 
La missione del Dipartimento consiste nel contribuire allo sviluppo delle conoscenze scientifiche e 
metodologiche, alla formazione di capitale umano altamente qualificato e alla promozione 
dell'innovazione sociale, economica e istituzionale attraverso attività di ricerca, formazione e public 
engagement capaci di rispondere alle principali sfide contemporanee. 
In particolare, il Dipartimento si propone di:  
● promuovere una didattica innovativa, inclusiva e orientata all'internazionalizzazione; 
● sviluppare attività di ricerca di elevata qualità scientifica e di forte impatto nazionale e 

internazionale; 
● favorire il trasferimento delle conoscenze verso il sistema economico, sociale e istituzionale; 
● contribuire ai processi di sviluppo sostenibile e di innovazione territoriale; 
● rafforzare il dialogo con le istituzioni pubbliche, le imprese, il terzo settore e la società civile; 
● promuovere la formazione continua e l'apprendimento permanente. 
La visione strategica del MEMOTEF per il triennio 2026-2028 si colloca nel quadro delle politiche di 
sviluppo della Sapienza Università di Roma e dei principali indirizzi nazionali ed europei in materia 
di istruzione superiore, ricerca e innovazione, contribuendo alla creazione di valore pubblico 
attraverso il rafforzamento delle interconnessioni tra formazione, ricerca, internazionalizzazione e 
impatto sociale. 
Il Dipartimento intende consolidare il proprio posizionamento quale centro di eccellenza nazionale e 
internazionale nello sviluppo di modelli e metodi per l'analisi dei fenomeni economici, finanziari, 
territoriali e sociali, valorizzando le proprie competenze interdisciplinari e promuovendo una cultura 
della qualità, dell'innovazione, della sostenibilità e della responsabilità sociale. 
Nel perseguimento di tali finalità, il MEMOTEF adotta una programmazione strategica orientata al 
miglioramento continuo delle proprie attività istituzionali, in coerenza con il Piano Strategico di 
Ateneo, con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e con il modello 
AVA3 per l'Assicurazione della Qualità, promuovendo il coinvolgimento attivo della comunità 
accademica e dei portatori di interesse interni ed esterni. 
Nel prossimo triennio il Dipartimento intende rafforzare ulteriormente la propria capacità di attrarre 
studenti, ricercatori e risorse competitive a livello nazionale e internazionale, consolidare le reti 
scientifiche e istituzionali già esistenti e sviluppare nuove iniziative di collaborazione, contribuendo 
in modo significativo allo sviluppo culturale, economico e sociale del territorio e del Paese. 
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1.2 Offerta formativa 

Considerazioni e suggerimenti operativi  

           

Il MEMOTEF (Dipartimento di Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza) della 

Sapienza Università di Roma propone un’offerta  formativa, che si concentra principalmente su 

lauree magistrali e programmi di alta formazione (dottorato). 

Al Dipartimento MEMOTEF afferiscono due Corsi di laurea magistrale e un Corso di dottorato. 

I  pilastri dell'offerta formativa per l'anno accademico 2025/2026 sono i due Corsi di Laurea 

Magistrale nelle classi LM-16 e LM-76, che afferiscono al dipartimento fin dalla sua costituzione nel 

2010. Si tratta di due corsi appartenenti a classi di laurea distintive nell’offerta formativa della Facoltà 

di Economia e dell’Ateneo. 

1. Lauree Magistrali 

Il Dipartimento è sede amministrativa di due corsi di laurea magistrale: 

● Economia dell’Ambiente, della Cultura e del Turismo LM-76 (EcoACT): Il corso di laurea 

rappresenta un’evoluzione del precedente corso di Turismo e Gestione delle Risorse 

Ambientali (Ecoturs), ed è pensato per formare esperti di sviluppo turistico e territoriale 

sostenibile, di gestione e rappresentazione dei dati statistici e territoriali, di europrogettazione 

per sistemi territoriali a diverse scale geografiche.   

Caratteristiche distintive:  

I. Il corso si avvale di collaborazioni con diversi operatori del settore del turismo, 

della cultura, della promozione territoriale, dell’ambiente e della certificazione 

ambientale, dello sviluppo d’impresa e di sistemi produttivi locali sostenibili. Tale 

collaborazione si esplicita in testimonianze in aula, tirocini curriculari ed 

extracurriculari e tesi di laurea in azienda e presso le istituzioni. 

II. Il corso di laurea ha attivato un Double Degree, dall’anno accademico 2025-

2026, con l’Università Alexander Moisiu. 

● LM-16 Finanza e assicurazioni LM-16  (Finass): Progettato per formare esperti nella 

gestione dei rischi e nei mercati finanziari e assicurativi. Si articola in tre curricula: 

○ Finanza (in italiano): focalizzato sulla finanza quantitativa, il pricing di strumenti 

complessi, la gestione del rischio finanziario, l'asset management e l'ingegneria 

finanziaria. 

○ Assicurazioni (in italiano): orientato alla formazione di attuari e specialisti nella 

gestione di fondi assicurativi e previdenziali. 

○ Financial Risk and Data Analysis (interamente in inglese): specializzato nell’ analisi 

di dati finanziari, asset management e gestione del rischio finanziario, e nelle 

metodologie di previsione multivariate. 

Caratteristiche distintive: 

                                        I.            Il corso offre un percorso in stretto collegamento con il percorso 

dottorale e ha un  legame con il mondo del lavoro attraverso cicli di seminari con 

professionisti e tirocini in istituzioni finanziarie, oltre a Masterclass Tecniche 

https://economia.web.uniroma1.it/it/economia-dellambiente-della-cultura-e-del-turismo-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/finanza-e-assicurazioni-20252026
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dedicate all'uso di software specifici (Matlab, Python) per l'ottimizzazione 

finanziaria, assicurativa e  la calibrazione di modelli assicurativi. 

                                           II.            È inoltre possibile conseguire il titolo di Laurea Minor in 

"University and Enterprises" per arricchire il profilo con competenze trasversali. 

                                         III.            E’ attivo un percorso di eccellenza che rafforza il legame con il 

percorso dottorale in Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza, con 

particolare riferimento al curriculum Modelli e Metodi Matematici e Statistici 

per l'Economia e la Finanza. 

                                        IV.            Tra le opportunità internazionali spicca l'accordo con la piattaforma 

ARPM, che permette di partecipare al Quant Bootcamp presso la New York 

University. 

L’offerta formativa può essere sintetizzata con i numeri degli immatricolati ed iscritti regolari degli 

ultimi tre anni accademici: 

 

Entrambi i corsi mostrano negli anni una graduale crescita nel numero di iscritti regolari che 

attualmente si attestano intorno alle 350 unità (nell’a.a. 2025/26, 305 Finass e 49 Ecoturs) e del 

numero di iscritti  (nell’a.a. 2025/26, 387 Finass e 74 Ecoturs) rilevati tramite il cruscotto statistico. 

 

Il monitoraggio dell’andamento dei due CdS e dei relativi indicatori AVA-ANVUR costituisce una 

prassi consolidata che si traduce in sessioni periodiche (con una frequenza bimestrale) dei gruppi 

di assicurazione di qualità e dei Consigli di Corso di Studio. In particolare, è apprezzabile 

l’incremento del rapporto degli studenti regolari su studenti iscritti  

CdS Proporzione iscritti 
regolari su iscritti 
2025-26 

Proporzione iscritti 
regolari su iscritti 
2024-25 

Proporzione iscritti 
regolari su iscritti 
2023-24 

ECOACT 0,662162 0,6 0,557895 
FINASS 0,788114 0,718654 0,652819 

 
 
perseguendo gli obiettivi declinati nelle Politiche per la Qualità di Sapienza per quanto concerne la 
didattica. Entrambi gli organi si avvalgono anche delle interlocuzioni con la Commissione Paritetica 
Docenti Studenti (CPDS) della Facoltà di Economia e dei riscontri costituiti dalle relazioni del Nucleo 
di Valutazione dell’Ateneo. 
La performance dei due corsi è presentata e discussa dalla Commissione didattica del dipartimento 
e dal Consiglio di dipartimento. 

 Inoltre il Dipartimento contribuisce la definizione dell’offerta formativa della Facoltà di Economia 

https://statistiche.uniroma1.it/portale/extensions/Portale_Pubblico/CorsiLaurea270.html
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/politiche_per_la_qualita_sapienza_2026.pdf
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● L-33 Economia e finanza (anche in lingua inglese) 

● L-33 Economia (integralmente a distanza) 

● L-18 Scienze aziendali  (anche in lingua inglese) 

● L-18 Management e diritto d'impresa (Sede LATINA) 

● L-18 Economia dell’innovazione (Sede RIETI) 

● LM-56 Economia politica 

● LM-56 Health Economics 

● LM-77 Economics and communication for management and innovation 

● LM-77 Economia e management (LATINA) 

● LM-77 Intermediari, finanza internazionale e risk management 

● LM-77 Management delle imprese 

● LM-77 Management delle tecnologie, innovazione e sostenibilita' 

● LM-77 Strategia e governance dell'impresa  

oltre all’offerta formativa dei corsi di studio interfacoltà 

● L-6 Scienze e tecnologie geografiche per l'ambiente e la salute  

● LM-81 Scienze dello sviluppo e della cooperazione internazionale 

Alcuni docenti del Dipartimento sono titolari di insegnamenti erogati all’interno dell’Ateneo in ulteriori 
corsi di studio. 

2. Dottorato di Ricerca (PhD) 

Il Dipartimento ospita un prestigioso programma di dottorato, recentemente rinominato per riflettere 
la pluralità delle aree di ricerca presenti al suo interno: Dottorato in Modelli per l’Economia, il 
Territorio e la Finanza. Il Corso si articola in due percorsi: Geografia economica e statistica 
territoriale e Modelli e metodi matematici e statistici per l’economia e la finanza. 
Più della metà dei docenti del Dipartimento MEMOTEF partecipa al Collegio dei docenti, che include 
anche studiosi provenienti da altre università e istituti di ricerca italiani, nonché una significativa 
componente internazionale (circa il 20% afferente a università estere). 
Il Dottorato si rivolge a candidati interessati a intraprendere un percorso di ricerca di eccellenza su 
tematiche rilevanti per la geografia economica, la matematica applicata all’economia e alla finanza 
e la statistica metodologica e applicata. Nella fase iniziale, offre un’ampia offerta di corsi avanzati, 
organizzati anche in collaborazione con la Scuola di Dottorato in Economia e con altri dottorati 
dell’area economico-sociale della Sapienza. Successivamente, promuove un forte orientamento alla 
ricerca di frontiera, sia sul piano tematico sia metodologico, con particolare attenzione alla rilevanza 
scientifica e all’impatto sociale delle attività di ricerca. Il percorso formativo è finalizzato a fornire ai 
dottorandi competenze avanzate per proseguire con successo la carriera accademica o inserirsi in 
contesti professionali qualificati, quali imprese e centri di ricerca pubblici e privati. 
 
Il Dottorato si articola in due curricula: 
 
 1) Il curriculum di ‘Geografia economica e statistica territoriale’ integra competenze transdisciplinari 
a cavallo tra geografia umana, statistica ed economia applicata, studi urbani e regionali. Consente 
di svolgere ricerche di eccellenza nell’ambito dell’analisi territoriale, regionale e urbana, su temi di 
forte rilevanza sociopolitica. Unico nel suo genere, fornisce ai dottorandi competenze sia di ricerca 
critica e basata su metodi qualitativi, che di ricerca quantitativa basata su metodi analitici, con una 
particolare enfasi sui metodi misti e sull'analisi dei dati spaziali. 
 
2) Il curriculum di ‘Modelli e metodi matematici e statistici per l’economia e la finanza’ integra 
competenze matematiche e statistiche utili all’apprendimento e alla costruzione di modelli complessi 
per l’analisi economica, per la finanza e per le scienze attuariali. Consente di svolgere ricerche di 
eccellenza mirate alla comprensione e alla previsione di dinamiche economiche e finanziarie in 

https://economia.web.uniroma1.it/it/economia-e-finanza-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/economia-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/scienze-aziendali-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/management-e-diritto-dimpresa-latina-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/economia-dellinnovazione-rieti-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/economia-politica-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/health-economics-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/economics-and-communication-management-and-innovation-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/economia-e-management-latina-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/intermediari-finanza-internazionale-e-risk-management-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/management-delle-imprese-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/management-delle-tecnologie-innovazione-e-sostenibilita-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/strategia-e-governance-dellimpresa-20252026
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2025/33527/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2024/32944/home
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contesti di incertezza nei quali assume particolare rilevanza la gestione dei rischi. 
 
Il dottorato integra tre principali ambiti disciplinari caratterizzati da una propria autonomia ma anche 
da numerosi interessi comuni e interdisciplinari. L’ambito disciplinare della Geografia Economica 
promuove ricerche sui principali temi di interesse per la geografia economica, sociale e urbana, 
integrando metodologie sia qualitative che quantitative, con particolare attenzione all’analisi dei dati 
spaziali. I temi di interesse sono lo sviluppo regionale; l’organizzazione dello spazio dal punto di 
vista insediativo, economico, sociale, politico-amministrativo; i risvolti in termini di relazioni e 
disuguaglianze socio spaziali; le politiche urbane, regionali e territoriali; la geografia del turismo; la 
questione ambientale e la sostenibilità. 
L’ambito disciplinare della Matematica per le Applicazioni Economiche-Finanziarie mira a dotare gli 
studenti degli opportuni strumenti per l'analisi quantitativa da applicare in campo economico, 
finanziario ed attuariale. Approfondisce tematiche relative alle tecniche quantitative ed alla 
modellazione matematica. I temi trattati riguardano, oltre ai metodi per il pricing di asset finanziari, i 
metodi quantitativi avanzati per la gestione dei rischi finanziari e assicurativi, temi di teoria dei giochi 
e di teoria delle decisioni, gli aspetti quantitativi legati alla finanza ed all’economia comportamentale. 
 L’ambito disciplinare della statistica fornisce conoscenze teoriche e competenze analitiche sia di 
statistica metodologica che di statistica applicata, sui più avanzati metodi quantitativi per la ricerca 
economica e sociale, la finanza, la valutazione delle politiche pubbliche, l’analisi regionale, 
favorendo anche le interconnessioni con le altre discipline che afferiscono al dottorato e alla Scuola 
di dottorato in economia, e attraverso l’utilizzo di fonti tradizionali e innovative, come pure la 
sperimentazione e applicazione di nuove metodologie per l’analisi e la rappresentazione di fenomeni 
complessi. 
Il grado di soddisfazione complessiva del Dottorato, come rilevato nel documento “Politiche, 
Strategie e Linee di indirizzo dell’Offerta formativa di III livello di Sapienza. I Corsi di Dottorato di 
Ricerca” (Team Qualità Sapienza, luglio 2025), colloca il Corso al secondo posto tra i 12 Dottorati 
della Sapienza nell’area F, con un punteggio pari a 8,33 su 10. Tale risultato trova conferma anche 
negli esiti occupazionali. L’indagine AlmaLaurea sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca 
a un anno dal conseguimento del titolo evidenzia risultati particolarmente positivi: il 100% dei dottori 
risulta occupato a un anno dal titolo, con tempi medi di inserimento contenuti. La qualità del percorso 
formativo si riflette inoltre in un elevato livello di soddisfazione per il lavoro svolto, pari a 8,2 nel 2024 
e 8,6 nel 2023 (su una scala da 1 a 10). La totalità dei dottori nel 2024 dichiara che si iscriverebbe 
nuovamente allo stesso corso di dottorato, in crescita rispetto al 75% rilevato nel 2023. La maggior 
parte degli occupati svolge attività coerenti con la formazione ricevuta, prevalentemente nel settore 
della ricerca, riconoscendo al dottorato un contributo significativo allo sviluppo delle proprie 
competenze professionali. 
Uno dei principali elementi distintivi del Dottorato è rappresentato da un’offerta didattica ampia e 
qualificata. A seguito dell’analisi delle Opinioni dei Dottorandi (DARS-OPIS 2024 e 2025), 
l’organizzazione didattica è stata nel corso degli anni migliorata e razionalizzata, mantenendo 
un’articolazione adeguata e consentendo di confermare e ampliare la già ricca offerta formativa. In 
particolare, il numero dei corsi obbligatori per ciascun curriculum viene modulato annualmente, 
mentre le attività formative sono definite in accordo tra dottorando, tutor e supervisore. 
Parallelamente, il Dottorato ha rafforzato il coordinamento con altri corsi, anche al di fuori della 
Scuola di Dottorato in Economia, programmando su base biennale i corsi più specialistici e 
anticipando e formalizzando le fasi di definizione dei progetti di ricerca. 
In coerenza con gli obiettivi del Piano Strategico di Dipartimento 2023–2025, il Dottorato ha inoltre 
consolidato in modo significativo la propria dimensione internazionale, attraverso azioni mirate a 
promuovere la mobilità e le collaborazioni scientifiche. Ciò ha consentito al Corso di collocarsi al 
primo posto tra i Dottorati della Sapienza nella macroarea F (Team Qualità 2025). In particolare, 
l’indicatore relativo alla percentuale di dottori che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero (DAMS-
PhD 2025) mostra una crescita significativa, passando da circa il 14% nel 34° ciclo al 60% nel 37° 
ciclo. Tale dinamica rappresenta un elemento distintivo del Dottorato e testimonia l’efficacia delle 
strategie adottate. L’internazionalizzazione costituisce un obiettivo centrale anche nel Piano 
Strategico di Dipartimento 2026–2028. In tale ambito, si intende consolidare e ampliare le 
opportunità di mobilità internazionale dei dottorandi, incentivare il conseguimento del titolo 
aggiuntivo di Doctor Europaeus e rafforzare le collaborazioni con istituzioni accademiche e di ricerca 
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estere, anche attraverso lo sviluppo di accordi di co-tutela, in coerenza con gli obiettivi del 
documento DAMS-PhD 2025. 
Il Dottorato intrattiene consolidate collaborazioni con enti pubblici e privati, come evidenziato dal 
numero di borse di dottorato finanziate da soggetti esterni, che colloca il Corso al quarto posto tra i 
dodici della Macroarea F (Team Qualità 2025). Tali collaborazioni sono testimoniate dall’attivazione 
di 6 borse PNRR complessive, nei cicli 38°, 39° e 40°, che prevedono attività presso enti e istituzioni 
partner, nonché da due borse finanziate da soggetti esterni, tra i quali recentemente, ACI (40° ciclo) 
e Regione Lazio (42° ciclo). A partire dal 2025, il Dottorato ha inoltre rafforzato il dialogo con gli 
stakeholder, con l’obiettivo di strutturare e rendere periodiche le consultazioni con le Parti 
Interessate, al fine di consolidare l’allineamento tra offerta formativa, attività di ricerca e fabbisogni 
del contesto socio-economico. 
Il monitoraggio annuale dei dati e degli indicatori dei corsi di dottorato di ricerca (DAMS-PhD, anno 
2025) evidenzia una crescente attrattività del Dottorato a livello nazionale e internazionale, con un 
ampliamento del bacino di provenienza degli studenti e un riconoscimento sempre più diffuso della 
qualità del corso anche al di fuori dell’Ateneo di origine. Nonostante tale miglioramento, il 
rafforzamento dell’attrattività del Dottorato rimane un obiettivo strategico da perseguire, anche in 
linea con le indicazioni della Sottocommissione Sapienza della Macroarea F. In questa prospettiva, 
si intende rafforzare la visibilità, la riconoscibilità e l’attrattività del Dottorato in ambito nazionale e 
internazionale attraverso una comunicazione più efficace e attività di promozione mirate, 
valorizzando le aree scientifiche del Corso e mettendo in evidenza le specificità, le linee di ricerca e 
le collaborazioni rilevanti. Si prevede inoltre il potenziamento e l’aggiornamento continuo della 
pagina web del Dottorato, insieme all’utilizzo integrato di ulteriori canali di comunicazione. 
Particolare attenzione sarà dedicata al rafforzamento delle attività di promozione nei mesi precedenti 
e durante la pubblicazione del bando di ammissione. In tale direzione, nel 2026 il Dottorato ha inoltre 
avviato la propria presenza su LinkedIn, al fine di ampliare la diffusione delle informazioni e 
rafforzare la visibilità verso un pubblico nazionale e internazionale. 

3.Orientamento 

Il Dipartimento è impegnato, oltre che in eventi di orientamento promossi dai corsi di studio di laurea 

magistrale incardinati nel dipartimento, in attività di orientamento rivolte agli studenti delle scuole 

superiori attraverso eventi di orientamento presso le scuole, eventi organizzati presso la Facoltà di 

Economia. 

Alcuni componenti del Dipartimento (personale docente e un’unità di personale tecnico) sono 

impegnati nelle attività di Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (ex Alternanza 

Scuola Lavoro (PCTO) essendo responsabili dei seguenti progetti: 

● E DOPO IL LICEO CHE FARE? INFORMARSI PER FORMARSI 

● EDUCAZIONE FINANZIARIA CON LABORATORIO DI PYTHON 

● EDUCAZIONE FINANZIARIA CON LABORATORIO DI PYTHON (presso la sede di Latina) 

● INTRODUZIONE AI SISTEMI INFORMATIVI GEOGRAFICI (GIS) E PRIME APPLICAZIONI 

PRATICHE 

● APPRENDERE A COMPRENDERSI PER MEGLIO INTERAGIRE  

TUTORATO E RECUPERO OFA PER TRIENNALI 

I docenti del dipartimento sono impegnati in molteplici attività di Tutorato per la Facoltà di Economia. 

In particolare, per il recupero degli Obblighi formativi aggiuntivi (Ofa) nell’area di matematica, corsi 

integrativi e di recupero, anche con piattaforme digitali, coordinamento di attività di tutoraggio sia 

per tutori di laurea magistrale sia per tutori dei dottorandi nelle aree di matematica e statistica. 

https://pcto.uniroma1.it/progetto/138606
https://pcto.uniroma1.it/progetto/138890
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164831
https://pcto.uniroma1.it/progetto/138616
https://pcto.uniroma1.it/progetto/138616
https://memotef.web.uniroma1.it/it/pcto-percorsi-le-competenze-trasversali-e-lorientamento
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1.3 Attività di Ricerca  

Considerazioni e suggerimenti operativi  

L'attività di ricerca rappresenta una delle missioni fondamentali del Dipartimento di Metodi e Modelli 
per l'Economia, il Territorio e la Finanza (MEMOTEF) e costituisce il principale motore dello sviluppo 
scientifico, della qualificazione dell'offerta formativa e delle attività di Terza Missione e impatto 
sociale. 
Il Dipartimento sviluppa attività di ricerca interdisciplinari che integrano approcci teorici, metodologici 
ed empirici appartenenti a differenti aree scientifiche, promuovendo la collaborazione tra studiosi di 
discipline economiche, matematiche, statistiche, geografiche, demografiche, storiche, linguistiche e 
delle relazioni internazionali. 
La pluralità delle competenze presenti costituisce uno dei principali elementi distintivi del MEMOTEF 
e favorisce lo sviluppo di progetti scientifici innovativi, caratterizzati da una forte attenzione alle 
grandi trasformazioni economiche, finanziarie, territoriali, sociali e ambientali contemporanee. 
L'attività di ricerca del Dipartimento si sviluppa principalmente nei seguenti ambiti: 
● modelli matematici per l'economia, la finanza e le assicurazioni; 
● metodi statistici ed econometrici per l'analisi dei fenomeni economici e sociali; 
● gestione dei rischi finanziari e assicurativi; 
● analisi territoriale, urbana e regionale; 
● geografia economica e del turismo; 
● sostenibilità ambientale e transizione ecologica; 
● demografia, migrazioni e dinamiche della popolazione; 
● sviluppo locale e coesione territoriale; 
● storia economica e delle istituzioni; 
● relazioni internazionali, energia e geopolitica; 
● linguaggi specialistici, comunicazione economica e sostenibilità; 
● analisi quantitativa dei processi decisionali pubblici e privati. 
L'attività scientifica è caratterizzata da una significativa produzione editoriale pubblicata su riviste 
nazionali e internazionali di elevata qualificazione scientifica, incluse numerose riviste di Classe A, 
e da un progressivo rafforzamento delle collaborazioni con studiosi e istituzioni di ricerca esteri. 
Il monitoraggio della qualità della produzione scientifica costituisce una pratica consolidata del 
Dipartimento ed è effettuato attraverso l'utilizzo degli indicatori predisposti dall'Ateneo e dall'ANVUR, 
con particolare riferimento ai risultati della Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR), agli 
indicatori IRIS e ai requisiti previsti per l'Abilitazione Scientifica Nazionale. 
Il Dipartimento promuove una politica di sostegno alla ricerca competitiva attraverso la 
partecipazione a bandi europei, nazionali e di Ateneo, favorendo la costituzione di gruppi 
interdisciplinari e il coinvolgimento di giovani ricercatori. 
Particolare rilievo assumono: 
● i progetti finanziati nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui 2 con 

PI di spoke; 
● i Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN); 
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PRIN 2020-GEMMITI MIND - Mountains INsiDe the Mountain 

Narratives, dynamics and development 

paths: new readings 

PRIN 2020-SALVATI  Multi-scale observations to predict Forest 

response to pollution and climate change 

(MULTIFOR) 

PRIN 2020-WEISDORF Economic development in Italy from the 

Middle Ages to today: a regional 

perspective 

PRIN 2022-STABILE BUILDING RESILIENCE TO EMERGING 

RISK IN FINANCIAL AND INSURANCE 

MARKETS 

PRIN 2022-DI STEFANO DEPOPULATION RISK: EXPERIENCES, 

MOBILITY AND SUBJECTIVE WELL-

BEING (DREAMS) 

PRIN 2022-CERTOMA Digitally-enabled Social Innovation in the 

city: implications for urban spaces, societies 

and governance 

PRIN 2022-BUCARELLI ITALY'S ENERGY GOVERNANCE IN THE 

GLOBAL ECONOMY AND POLITICS: THE 

ROLE OF NATURAL GAS IN THE 

NATIONAL ENERGY 

PRIN 2022-VANTAGGI MODELS FOR DYNAMIC REASONING 

UNDER PARTIAL KNOWLEDGE TO 

MAKE INTERPLETABLE DECISIONS 

PRIN 2022-CECI STOCHASTIC CONTROL AND GAMES 

AND THE ROLE OF INFORMATION 

PRIN 2022-ARCAGNI THE SUBJECTIVE WELL-BEING OF 

IMMIGRANTS AND NATIVIES: ITALY IN 

THE EUROPEAN CONTEXT (WELL-MIG) 

PRIN PNRR 2022-SALVATI A survey-based Impact Evalutation of 

NRRP on Italian municipalities 

PRIN PNRR 2022-RICCA Representation and Parliament Formation 

in democratic countries: fair procedures for 

equal and informed citizens. 

PRIN PNRR 2022-NICOLOSI The resilience of sustainable finance 
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● i bandi competitivi dell'Unione Europea (Come riportato in altre parti di questo Piano); 
● i progetti di Ateneo (attivi al 31 dicembre 2025 n. 28); 
● le convenzioni e i contratti di ricerca con enti pubblici e privati; 
● le attività di ricerca conto terzi (in particolare con i Comuni di Roma e Firenze); 
● le collaborazioni con organismi internazionali e istituzioni di ricerca. 
Il Dipartimento favorisce inoltre il reclutamento e la formazione di giovani studiosi attraverso assegni 
di ricerca, contratti di ricerca, borse di dottorato, borse post-doc e altre forme di collaborazione 
scientifica, contribuendo al rafforzamento della capacità progettuale e alla crescita delle competenze 
interne. 
Una particolare attenzione è dedicata al rapporto tra attività di ricerca e Dottorato di Ricerca in 
Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza, che rappresenta uno dei principali strumenti di 
formazione avanzata e di sviluppo delle linee scientifiche dipartimentali. 
L'interazione tra ricerca e didattica costituisce infatti uno dei tratti distintivi del MEMOTEF. I risultati 
delle attività scientifiche alimentano costantemente l'innovazione dell'offerta formativa dei corsi di 
laurea magistrale e del dottorato, favorendo il trasferimento delle conoscenze più avanzate agli 
studenti e ai giovani ricercatori. 
Tra le iniziative maggiormente rappresentative della vita scientifica del Dipartimento si collocano le 
Giornate della Ricerca MEMOTEF, che costituiscono un momento periodico di confronto tra le 
diverse aree disciplinari, di monitoraggio delle linee di ricerca sviluppate e di promozione di nuove 
collaborazioni interdisciplinari. 
Le Giornate della Ricerca rappresentano uno strumento di condivisione interna e di apertura verso 
la comunità scientifica nazionale e internazionale, contribuendo alla diffusione delle conoscenze e 
al consolidamento dell'identità scientifica del Dipartimento. 
Nel triennio 2026-2028 il MEMOTEF intende consolidare ulteriormente la qualità e l'impatto della 
propria attività scientifica perseguendo i seguenti indirizzi strategici: 
● rafforzamento della ricerca interdisciplinare; 
● incremento della partecipazione a progetti competitivi nazionali e internazionali; 
● sviluppo delle collaborazioni scientifiche internazionali; 
● valorizzazione della ricerca dei giovani studiosi; 
● promozione dell'Open Science e della gestione responsabile dei dati della ricerca; 
● integrazione tra ricerca, didattica, terza missione e impatto sociale; 
● sviluppo di attività di ricerca coerenti con le grandi sfide globali e con gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
In tale prospettiva, il Dipartimento intende rafforzare il proprio ruolo quale centro di eccellenza per 
lo sviluppo di modelli e metodi innovativi a supporto delle decisioni economiche, finanziarie, 
territoriali e delle politiche pubbliche, contribuendo alla creazione di valore pubblico e alla crescita 
sostenibile della società. 

 

 

 
 

1.4 Terza Missione e Trasferimento Tecnologico e Quarta Missione 

Durante il triennio 2023-2025 il Dipartimento ha incrementato e diversificato le attività di Terza 

Missione (da qui in avanti, per brevità TM), consolidando e ampliando la rete di collaborazione con 

enti pubblici e privati, nazionali e internazionali, su tematiche di grande rilevanza economica, 

finanziaria e sociale. 

In particolare, il Dipartimento ha partecipato al Bando Iniziative di Terza Missione 2024 ottenendo il 

finanziamento del progetto CoSea_Lab. Laboratorio Collaborativo per il mare e la sostenibilità 

socio-ambientale nel Golfo di Anzio con un importo assegnato di 8000 euro  

(https://memotef.web.uniroma1.it/it/terzamissione/iniziativa/2519). Attraverso la costituzione di 

Laboratorio, il progetto mirava a sviluppare un processo partecipativo con la cittadinanza locale, le 

istituzioni e gli operatori locali del comune di Anzio (50 km a sud di Roma, 60.000 abitanti) fondato 

sullo svolgimento di attività socio-culturali inclusive, transdisciplinari e transettoriali e di attività di 

divulgazione scientifica sui temi della sostenibilità marina e costiera. L’obiettivo finale è consistito 

https://memotef.web.uniroma1.it/it/terzamissione/iniziativa/2519
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nel sensibilizzare la comunità e le istituzioni locali su tali temi, nel promuovere l’impegno civico e 

ambientale soprattutto da parte dei giovani e nel contribuire alla riqualificazione del territorio di Anzio. 

Le iniziative proposte hanno riscosso un impatto importante sui beneficiari. Infatti, oltre a rendere 

fruibile a un pubblico non specialistico la conoscenza delle importanti questioni scientifiche 

riguardanti l’interazione tra attività umane, inquinamento marino e precarietà degli ecosistemi su 

scala globale, durante le attività i proponenti hanno sollecitato di sovente l’interazione e il 

coinvolgimento attivo dei partecipanti. È stato stimolato un dibattito costruttivo nella risoluzione di 

problemi e sono stati avviati dei percorsi esperienziali che potessero sensibilizzare fortemente il 

pubblico e indurlo ad adottare dei comportamenti più sostenibili. 

Nel 2025 alcuni membri del Dipartimento hanno aderito al Progetto VALORE ViolenzA di genere e 

LavorO di RetE: strumenti e metodi per l’evidenza territoriale presentato dal Dipartimento di Scienze 

Statistiche, che è risultato primo nella graduatoria dei progetti finanziati con il Bando di Ateneo 

Iniziative per la Terza Missione 2025.  

Di seguito sono esposte tutte le iniziative di TM intraprese nei tre anni in esame, così come  

pubblicate nel catalogo di Ateneo (https://terzamissione.web.uniroma1.it/), presentate secondo lo 

specifico campo di azione/valorizzazione delle conoscenze. Esse sono state eventualmente 

raggruppate per progetto di riferimento oppure per affinità di obiettivi. 

 

CAMPO DI AZIONE 7: ATTIVITÀ DI PUBLIC ENGAGEMENT 

1. All’interno del progetto COSEA sono state svolte iniziative di diverso tipo. All’interno del 

Laboratorio Collaborativo per il mare e la sostenibilità socio-ambientale nel Golfo di Anzio sono 

state condotte attività in mare e a terra in sinergia con gli attori del territorio. Inoltre, il team del 

progetto ha organizzato iniziative di natura scientifico-divulgativa. Tutte le attività si sono svolte 

negli anni 2024 e 2025. 

Pagina web delle singole iniziative: 

a)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cosealab-laboratorio-collaborativo-

il-mare-e-la-sostenibilita-socio-ambientale 

b)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cosea-pilotsocio-geographical-

explorations-anzio-sea 

c)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sense-place-documenting-ocean-

relationship-cosea-presentation-video-screening 

d)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/video-interview-cosea-

collaboratorium-marine-social-geography-and-visual 

e)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/atlantic-arctic-lighthouse-weekly-

hour-s03e12-tides-creativity-bringing-power 

f)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cerimonia-bandiera-blu-comune-di-

anzio-rome 

g)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/pavillion-people-and-un-ocean-

conference-2025 

h)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/fornaro-f-lupinacci-g-directed-and-

filmed-certoma-c-project-coordination-2025 

i)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/interactive-photographic-

slideshow-blue-kinship-explorations-plastisphere 

j)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/biennale-dello-spazio-pubblico-

uniroma3-rome 

https://terzamissione.web.uniroma1.it/
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cosealab-laboratorio-collaborativo-il-mare-e-la-sostenibilita-socio-ambientale
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cosealab-laboratorio-collaborativo-il-mare-e-la-sostenibilita-socio-ambientale
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cosea-pilotsocio-geographical-explorations-anzio-sea
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cosea-pilotsocio-geographical-explorations-anzio-sea
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sense-place-documenting-ocean-relationship-cosea-presentation-video-screening
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sense-place-documenting-ocean-relationship-cosea-presentation-video-screening
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/video-interview-cosea-collaboratorium-marine-social-geography-and-visual
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/video-interview-cosea-collaboratorium-marine-social-geography-and-visual
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/atlantic-arctic-lighthouse-weekly-hour-s03e12-tides-creativity-bringing-power
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/atlantic-arctic-lighthouse-weekly-hour-s03e12-tides-creativity-bringing-power
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cerimonia-bandiera-blu-comune-di-anzio-rome
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/cerimonia-bandiera-blu-comune-di-anzio-rome
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/pavillion-people-and-un-ocean-conference-2025
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/pavillion-people-and-un-ocean-conference-2025
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/fornaro-f-lupinacci-g-directed-and-filmed-certoma-c-project-coordination-2025
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/fornaro-f-lupinacci-g-directed-and-filmed-certoma-c-project-coordination-2025
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/interactive-photographic-slideshow-blue-kinship-explorations-plastisphere
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/interactive-photographic-slideshow-blue-kinship-explorations-plastisphere
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/biennale-dello-spazio-pubblico-uniroma3-rome
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/biennale-dello-spazio-pubblico-uniroma3-rome
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Finanziamenti e riconoscimenti ricevuti: European Commission Prize for Citizen Science 2024 

(premio); the U.N. Ocean Decade Activity 2025 (patrocinio); Comune di Anzio (patrocinio). 

Altre strutture Sapienza coinvolte: Museo della Geografia; Dipartimento di Management. 

Destinatari/beneficiari esterni: società civile locale e nazionale; lavoratori del mare. 

Stakeholder: Università di Torino; Dipartimento di Biotecnologie, Chimica e Farmacia 

dell’Università di Siena; Lega Navale Italiana (sezione Anzio); OpenHub Lazio (sezione di Latina); 

Comune di Anzio. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: le iniziative hanno riscosso un impatto 

importante sui beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza 

rispetto al contesto locale e nazionale e di valore aggiunto per i destinatari. Il team del progetto 

ha promosso la collaborazione intersettoriale e internazionale integrando tre approcci 

complementari alla ricerca marina: geografia sociale marina, oceanografia e documentazione 

visiva. Anche grazie alla partecipazione a programmi ed eventi di natura scientifica, sono state 

presentate alla società civile metodologie e strumenti per l’analisi socio-geografica, geografico-

visuale e oceanografica di base, attraverso le quali gli attori del territorio del Golfo di Anzio e i 

lavoratori del mare possono collaborare in attività di ricerca, documentazione e pianificazione 

partecipata in relazione alle emergenze socio-ambientali che hanno impatto sulla salute del mare 

e delle aree costiere. Attraverso la scienza partecipativa, la ricerca-azione partecipativa e la 

documentazione visiva, le iniziative hanno incoraggiato e sostenuto una cultura di rispetto per il 

mare come bene comune condiviso. 

2. Nell’ambito del progetto “FishArt. Participatory Art for the Ocean at the Port of Anzio” 

(https://chiaracertoma.net/fishart/) sono state condotte numerose iniziative pubbliche finalizzate 

a: i) sensibilizzare la società civile locale sul problema delle molteplici forme di inquinamento e 

dello sfruttamento insostenibile del mare e delle aree costiere; ii) accrescere la conoscenza delle 

condizioni ambientali del mare di Anzio; iii) contribuire alla riqualificazione sostenibile dello spazio 

pubblico attraverso percorsi creativi e artistici collaborativi. Le iniziative si sono svolte negli anni 

2024 e 2025. 

 Pagina web delle singole iniziative: 

a)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/non-facciamo-la-guerra-

combattiamo-i-rifiuti 

b)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-

video-reportage-non-facciamo-la-guerra-puliamo-le 

c)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-

video-reportage-fishart-culture-seaport-ideated-c 

d)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-

video-reportage-fishartfirst-collaboratorium 

e)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/public-presentation-fishart-first-

collaboratorium-lega-navale-italiana-anzio 

f)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/international-cultural-festival-

fishart-culture-seaport-fishart-project-anzio 

Finanziamenti e riconoscimenti ricevuti: progetto New European Bauhaus “FishArt. Participatory 

Art for the Ocean at Anzio Harbour”. 

Destinatari/beneficiari esterni: studenti ed insegnanti delle scuole primarie e secondarie di Anzio; 

società civile locale; cooperative dei pescatori di Anzio. 

https://chiaracertoma.net/fishart/
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/non-facciamo-la-guerra-combattiamo-i-rifiuti
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/non-facciamo-la-guerra-combattiamo-i-rifiuti
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-video-reportage-non-facciamo-la-guerra-puliamo-le
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-video-reportage-non-facciamo-la-guerra-puliamo-le
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-video-reportage-fishart-culture-seaport-ideated-c
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-video-reportage-fishart-culture-seaport-ideated-c
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-video-reportage-fishartfirst-collaboratorium
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-video-reportage-fishartfirst-collaboratorium
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/public-presentation-fishart-first-collaboratorium-lega-navale-italiana-anzio
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/public-presentation-fishart-first-collaboratorium-lega-navale-italiana-anzio
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/international-cultural-festival-fishart-culture-seaport-fishart-project-anzio
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/international-cultural-festival-fishart-culture-seaport-fishart-project-anzio
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Stakeholder: Università di Torino; Legambiente; Lega Navale Italiana (sezione Anzio); Comune 

di Anzio; rappresentanti delle associazioni Ibis, Alternativa per Anzio; Associazione Teatrale fra i 

Comuni del Lazio ATCL; Rotary Club Costa Neroniana; Società Servizi Marittimi Anzio. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: le iniziative hanno riscosso un impatto notevole 

sui beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al 

contesto locale e di valore aggiunto per i destinatari. Le attività laboratoriali sono state finalizzate 

anche alla riqualificazione del territorio di Anzio, che è segnato da forti polarismi sociali, degrado 

e criminalità, nonché dalla mancanza di centri culturali e creativi che diano spazio alle forme di 

aggregazione sana e all’impegno civico e ambientale, soprattutto da parte dei giovani. Gli eventi 

proposti hanno riunito cittadini, operatori portuali e associazioni per riflettere sul futuro del Molo 

Innocenziano e delle aree circostanti. Tra visioni innovative e proposte concrete, sono emerse 

idee che trasformano il porto in uno spazio vivo, accogliente, sostenibile e soprattutto di pubblico 

godimento. 

3. All’interno del progetto Europeo “SeaPaCS. Scienza partecipativa dei cittadini contro 

l’inquinamento marino” (EU Horizon IMPETUS4CS) (https://impetus4cs.eu/seapacs-

participatory-citizen-science-against-marine-pollution/) sono state svolte numerose iniziative di 

TM. In particolare, attraverso un processo partecipativo di Citizen Science condotto nella città 

costiera di Anzio, sono state esplorate le conseguenze dell’inquinamento da plastica marina sulla 

biodiversità locale. Il progetto SeaPaCS è stato portato a termine da un team multisettoriale 

specializzato in tecniche multidisciplinari e partecipative di esplorazione e documentazione, 

nonché in strumenti informali utili per identificare le problematiche specifiche dei contesti. 

Facendo leva sulle competenze tacite degli attori locali e sulle capacità di progettazione 

multisettoriale, il team ha operato tentando di tradurre tali competenze in conoscenza 

trasformativa per uno sviluppo più sostenibile ed equo del territorio. Le iniziative si sono svolte 

negli anni 2024 e 2025. 

Pagina web delle singole iniziative: 

a)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/project-tentacular-thinking-

exploring-underwater-assemblages-nature-and 

b)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/seapacsparticipatory-citizen-

science-against-marine-pollution-video-showing 

c)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/seapacsparticipatory-citizen-

science-against-marine-pollution-video-showing-0 

d)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/public-presentation-award-

ceremony-project-seapacs-prix-winners-cerimony 

e)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/european-union-prize-citizen-

science-diversity-collaboration-award-eu-project 

f)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/esplorazioni-della-plastisphera-

intrecci-sottomarini-di-naturacultura-photo-0 

Finanziamento di Ateneo, da ENTI ESTERNI pubblici o privati: progetto Europeo “SeaPaCS. 

Scienza partecipativa dei cittadini contro l’inquinamento marino” (EU Horizon IMPETUS4CS) 

insignito del riconoscimento EU Citizen Science Prize 2024 – Diversity & Collaboration Award 

durante il Festival ArsElectronica a Linz (Austria); Goethe Institute. 

Altre Strutture Sapienza e aree disciplinari coinvolte: Museo della Geografia. 

Destinatari/beneficiari:  società civile locale, nazionale e internazionale. 

Stakeholder interni ed esterni: Università di Torino; Università di Siena; Lega Navale Italiana; 

GEOMAR Helmholtz Centre for Ocean Research Kiel. 

https://impetus4cs.eu/seapacs-participatory-citizen-science-against-marine-pollution/
https://impetus4cs.eu/seapacs-participatory-citizen-science-against-marine-pollution/
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/project-tentacular-thinking-exploring-underwater-assemblages-nature-and
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/project-tentacular-thinking-exploring-underwater-assemblages-nature-and
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/seapacsparticipatory-citizen-science-against-marine-pollution-video-showing
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/seapacsparticipatory-citizen-science-against-marine-pollution-video-showing
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/seapacsparticipatory-citizen-science-against-marine-pollution-video-showing-0
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/seapacsparticipatory-citizen-science-against-marine-pollution-video-showing-0
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/public-presentation-award-ceremony-project-seapacs-prix-winners-cerimony
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/public-presentation-award-ceremony-project-seapacs-prix-winners-cerimony
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/european-union-prize-citizen-science-diversity-collaboration-award-eu-project
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/european-union-prize-citizen-science-diversity-collaboration-award-eu-project
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/esplorazioni-della-plastisphera-intrecci-sottomarini-di-naturacultura-photo-0
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/esplorazioni-della-plastisphera-intrecci-sottomarini-di-naturacultura-photo-0


 

16 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: le iniziative hanno avuto un impatto significativo 

sui beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al 

contesto locale e nazionale e di valore aggiunto per i beneficiari. Attraverso la partecipazione a 

importanti manifestazioni cinematografiche e divulgative, il team ha raccontato al pubblico il 

lavoro, le difficoltà e i risultati del Progetto europeo di scienza partecipativa SeaPaCS. Inoltre, 

adottando un approccio innovativo di “arte partecipativa”, si è cercato di coinvolgere 

profondamente e sensibilizzare la società civile verso l’importante e innovativo tema di ricerca 

scientifica dei nuovi modelli di biodiversità sviluppati ed evoluti a seguito della crescente presenza 

di microplastiche negli ambienti marini.   

4. A latere del progetto EU Horizon project PartArt4OW  

(https://www.uniroma1.it/it/pagina/partart4ow) sono state sviluppate diverse attività di TM. 

Ispirato alla missione UE “Ripristinare i nostri oceani e le nostre acque entro il 2030” e approvato 

dal Decennio delle Nazioni Unite per le scienze oceaniche, il progetto promuove la connessione 

tra artisti, scienziati, comunità locali e cittadini per affrontare le sfide legate all’acqua e agli oceani 

attraverso l’arte partecipativa. Le iniziative si sono svolte negli anni 2024 e 2025. 

Pagina web delle singole iniziative: 

a)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/intimate-connection-society-and-

ocean-water-photography-photo-exhibition 

b)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sudnordnordsud-festival-ibis-

onlus-anzio-rome 

c)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/fornaro-f-lupinacci-g-directed-and-

filmed-certoma-c-project-coordination-0 

d)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/3rd-annual-mission-ocean-and-

water-forum-european-ocean-days-european 

e)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sapore-di-mare-festival-

municipality-anzio-and-emfaf-anzio-rome 

f)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/notte-delle-idee-mari-e-oceani-

verso-nuove-rotte-institut-francais-ambassade 

Finanziamento di Ateneo, da ENTI ESTERNI pubblici o privati: HORIZON-MISS-2023-OCEAN-

01-11 Ocean & water and arts: the contribution of creative sectors to Mission Ocean and waters. 

Destinatari/beneficiari:  società civile. 

Stakeholder interni ed esterni: Commissione Europea; Comune di Anzio; Institut Francais – 

Ambassade de France in Rome. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: le iniziative hanno avuto un notevole impatto sui 

beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al contesto 

locale e nazionale e di valore aggiunto per i destinatari. Attraverso l’arte partecipativa, il pubblico 

è stato coinvolto e sensibilizzato sulle tematiche della salvaguardia collettiva degli oceani e delle 

acque.  

5. Nel 2024, connettendo tra loro diversi progetti di TM e di ricerca orientati al fenomeno 

dell’inquinamento marino e alla sostenibilità dei mari, è stata condotta l’attività “Esplorazioni 

della Plastisphera. Intrecci sottomarini di naturacultura”, Photo Exhibition, International 

Night of Geography, Orto Botanico Di Roma, University Sapienza Rome. 

Pagina web: https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/esplorazioni-della-

plastisphera-intrecci-sottomarini-di-naturacultura-photo-1 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/partart4ow
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/intimate-connection-society-and-ocean-water-photography-photo-exhibition
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/intimate-connection-society-and-ocean-water-photography-photo-exhibition
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sudnordnordsud-festival-ibis-onlus-anzio-rome
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sudnordnordsud-festival-ibis-onlus-anzio-rome
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/fornaro-f-lupinacci-g-directed-and-filmed-certoma-c-project-coordination-0
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/fornaro-f-lupinacci-g-directed-and-filmed-certoma-c-project-coordination-0
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/3rd-annual-mission-ocean-and-water-forum-european-ocean-days-european
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/3rd-annual-mission-ocean-and-water-forum-european-ocean-days-european
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sapore-di-mare-festival-municipality-anzio-and-emfaf-anzio-rome
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sapore-di-mare-festival-municipality-anzio-and-emfaf-anzio-rome
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/notte-delle-idee-mari-e-oceani-verso-nuove-rotte-institut-francais-ambassade
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/notte-delle-idee-mari-e-oceani-verso-nuove-rotte-institut-francais-ambassade
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/esplorazioni-della-plastisphera-intrecci-sottomarini-di-naturacultura-photo-1
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/esplorazioni-della-plastisphera-intrecci-sottomarini-di-naturacultura-photo-1
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Finanziamento di Ateneo, da ENTI ESTERNI pubblici o privati: progetto pilota Horizon dell’UE 

“SeaPaCS. Participatory Citizen Science against Marine Pollution” (2023); progetto New 

European Bauhaus “FishArt. Participatory Art for the Ocean at Anzio Harbour”; progetto UE-

Culture Moves Europe “Tentacular Thinking. Experiencing underwater assemblages of culture 

and nature”. 

Altre Strutture Sapienza e aree disciplinari coinvolte: Dipartimento di Lettere e Culture Moderne; 

Orto Botanico. 

Destinatari/beneficiari:  società civile. 

Stakeholder interni ed esterni: Associazione Italiana Insegnanti di Geografia. 

  

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: attraverso la presentazione del processo di 

ricerca e di documentazione collaborativa, il pubblico è stato invitato a prendere coscienza della 

crescente presenza della plastica negli oceani e delle conseguenze sugli ecosistemi marini. 

6. Nell’ambito del progetto MUR-PRIN2022 “Digitally-enabled Social Innovation in the City. 

Implications for urban spaces, societies and governance” sono state espletate diverse 

iniziative di TM miranti ad aumentare la consapevolezza dei cittadini circa l’impatto dirompente 

della digitalizzazione e dell’innovazione sociale digitalizzata sulle città contemporanee. Le 

iniziative si sono svolte negli anni 2024 e 2025. 

Pagina web delle singole iniziative: 

a)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/presentation-prin2022-project-

digitally-enabled-social-innovation-city-maker 

b)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/video-showing-unlocking-urban-

code 

c)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-

video-reportage-unlocking-urban-code-digital 

d)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/photographic-catalogue-lupinacci-

g-certoma-c-2024-unlocking-digital-urban 

e)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/photographic-exhibition-digital-

social-innovation-and-city-space-ideated 

f)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/hackaton-dellinnovazione-sociale-

sapienza-univerisity-rome-latina 

g)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/lintelligenza-dellartificiale-

politicizzare-le-tecnologie-digitali-urban 

Finanziamento di Ateneo, da ENTI ESTERNI pubblici o privati: MUR-PRIN2022 “Digitally-enabled 

Social Innovation in the City. Implications for urban spaces, societies and governance” 

(finanziamento assegnato 88.874 euro). 

Altre Strutture Sapienza e aree disciplinari coinvolte: Centro Saperi&Co; Area Didattica di 

Economia – sede di Latina. 

Destinatari/beneficiari: società civile; studenti universitari. 

Stakeholder interni ed esterni: Università di Siena. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: le iniziative hanno ottenuto un buon impatto sui 

beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al contesto 

locale e nazionale e di valore aggiunto per i destinatari. In particolare, attraverso lo svolgimento 

di un’attività di Hackathon sull’innovazione sociale, studenti universitari, ricercatori e professionisti 

https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/presentation-prin2022-project-digitally-enabled-social-innovation-city-maker
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/presentation-prin2022-project-digitally-enabled-social-innovation-city-maker
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/video-showing-unlocking-urban-code
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/video-showing-unlocking-urban-code
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-video-reportage-unlocking-urban-code-digital
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/research-based-professional-video-reportage-unlocking-urban-code-digital
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/photographic-catalogue-lupinacci-g-certoma-c-2024-unlocking-digital-urban
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/photographic-catalogue-lupinacci-g-certoma-c-2024-unlocking-digital-urban
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/photographic-exhibition-digital-social-innovation-and-city-space-ideated
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/photographic-exhibition-digital-social-innovation-and-city-space-ideated
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/hackaton-dellinnovazione-sociale-sapienza-univerisity-rome-latina
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/hackaton-dellinnovazione-sociale-sapienza-univerisity-rome-latina
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/lintelligenza-dellartificiale-politicizzare-le-tecnologie-digitali-urban
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/lintelligenza-dellartificiale-politicizzare-le-tecnologie-digitali-urban
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sono stati coinvolti in un processo partecipativo per affrontare in modo collaborativo le sfide sociali 

e sviluppare soluzioni innovative. Attraverso la partecipazione a eventi pubblici e tramite 

l’interazione con il pubblico, si è cercato di avviare una riflessione su come poter sviluppare dei 

programmi in grado di mobilitare la società civile e pubblica su progetti di “intelligenze urbane” 

alternative, cioè intelligenze umane locali supportate dall’intelligenza artificiale, aventi lo scopo 

duplice di guidare i processi di trasformazione delle città in chiave di sostenibilità, e di sviluppare 

modelli di governo territoriale aperti e collaborativi. 

7. Nel 2025, a valle del progetto Horizon H2020 Perceptions 

 (https://project.perceptions.eu/) è stata sviluppata l’iniziativa How do Migrants imagine 

Europe? Insight from H2020 project: Perceptions finalizzata a condividere in maniera 

partecipativa i risultati e le sfide del progetto di ricerca. 

Pagina web: https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/how-do-migrants-

imagine-europe-insight-h2020-project-perceptions 

Finanziamenti e riconoscimenti ricevuti: EU Horizon 2020 Project Perceptions (182.660 euro). 

Altre strutture Sapienza coinvolte: Dipartimento di Lettere e Culture Moderne. 

Destinatari/beneficiari esterni: Camera dei Deputati; società civile. 

Stakeholder: Università Alma Mater di Bologna; Universidad Rey Juan Carlos di Madrid Camera 

dei Deputati – Commissione Affari Esteri; Istituto di Cooperazione Paesi Esteri; Austrian Institute 

of Technology. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: l’iniziativa ha ottenuto un buon impatto sui 

beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al contesto 

nazionale e di valore aggiunto per i destinatari. Sono state presentate le narrazioni, le immagini 

e le percezioni dell’Europa possedute dai migranti e dalle persone che intendono migrarvi, 

mostrando come le diverse narrazioni possano portare a problemi per i migranti e persino per la 

sicurezza nazionale dovuti a una discrepanza tra aspettative e realtà. È stato avviato un dibattito 

di riflessione sui possibili strumenti e misure utili a contrastare le informazioni distorte possedute 

dai migranti, tenendo conto degli aspetti sociali, societari e strutturali.  

8. Nel 2024, all’interno del filone delle attività collegate alla tematica della sostenibilità ambientale, 

si colloca l’iniziativa di Partecipazione alla trasmissione radiofonica Il giusto clima su Radio 

Popolare. 

Pagina web: https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/radio-interview-

european-green-deal-il-giusto-clima-radio-popolare 

Destinatari/beneficiari: società civile. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: l’iniziativa ha riguardato la relazione tra 

transizione verde dell’EU e giustizia sociale, discutendo di quanto sia socialmente sostenibile la 

transizione verde e di come i processi partecipativi possano contribuire a ripensarla.  

9. Nel 2025, sono state condotte alcune iniziative di TM focalizzate sul ruolo della donna nella 

società e sul contrasto alla disparità e alla violenza di genere. 

Pagina web delle singole iniziative: 

a)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/donne-attimi-di-vita-excursus-

storico-de-il-tempo-delle-donne 

b)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/6deg-concorso-artistico-

patrocinato-dal-dipartimento-memotef-comune-di-roma 

https://project.perceptions.eu/
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/how-do-migrants-imagine-europe-insight-h2020-project-perceptions
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/how-do-migrants-imagine-europe-insight-h2020-project-perceptions
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/how-do-migrants-imagine-europe-insight-h2020-project-perceptions
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/radio-interview-european-green-deal-il-giusto-clima-radio-popolare
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/radio-interview-european-green-deal-il-giusto-clima-radio-popolare
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/radio-interview-european-green-deal-il-giusto-clima-radio-popolare
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/donne-attimi-di-vita-excursus-storico-de-il-tempo-delle-donne
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/donne-attimi-di-vita-excursus-storico-de-il-tempo-delle-donne
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/6deg-concorso-artistico-patrocinato-dal-dipartimento-memotef-comune-di-roma
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/6deg-concorso-artistico-patrocinato-dal-dipartimento-memotef-comune-di-roma
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c)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/world-fashion-tour-viaggio-

attraverso-moda-cultura-e-tradizioni-dal-mondo-con 

d)https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/workshop-camera-dei-deputati-16-

giugno-2025 

Finanziamenti e riconoscimenti ricevuti: Regione Lazio (patrocinio) per l’iniziativa c). 

Destinatari/beneficiari esterni: società civile. 

Stakeholder: Associazione Il tempo delle Donne; Comune di Roma; Camera dei Deputati; Istituto 

Italo-Latino Americano (IILA). 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: le iniziative hanno riscosso un buon impatto sui 

beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al contesto 

locale e nazionale e di valore aggiunto per i destinatari. Grazie alle numerose testimonianze e 

agli elementi di documentazione forniti dai tanti esperti intervenuti, i partecipanti hanno potuto 

conoscere in maniera approfondita i diversi aspetti connessi al ruolo delle donne nella società, i 

successi compiuti e le sfide ancora aperte nel percorso verso il contrasto e l’eliminazione di ogni 

forma di discriminazione e violenza contro le donne, allo scopo di promuovere diritti, libertà e 

piena partecipazione delle donne nella società contemporanea.  

10. Nel 2025, nell’ambito del Workshop di presentazione del Corso di Alta Formazione in 

Intelligenza artificiale tra sfide geopolitiche e impatto su Economia Istituzioni e Società, è stata 

organizzata un’intervista al Governatore Onorario della Banca d’Italia Prof. Ignazio Visco 

sulle tematiche del Corso. 

Pagina web: https://terzamissione.web.uniroma1.it/index.php/it/iniziative-pubbliche/intelligenza-

artificiale-tra-sfide-geopolitiche-e-impatto-su-economia 

Altre strutture Sapienza coinvolte: Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche. 

Destinatari/beneficiari esterni: società civile. 

Stakeholder: il Sole24Ore. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: l’iniziativa ha avuto un buon impatto potenziale 

sui beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al 

contesto locale e di valore aggiunto per i destinatari. Ai partecipanti sono stati offerti numerosi 

spunti di riflessione su come l’uso dell’intelligenza artificiale può modificare e impattare i diversi 

ambiti della società e dell’economia.  

11. Nel 2025, nell’ambito del corso di laurea magistrale IFIR è stata condotta l’iniziativa Giovani 

prospettive sulla finanza globale: istituzioni, tecnologie e nuove monete. 

Pagina web: https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/i-convegno-giovani-

prospettive-sulla-finanza-globale-istituzioni-tecnologie-e 

  

Destinatari/beneficiari esterni: società civile. 

Stakeholder: Università Statale di Milano; Unicredit. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: l’iniziativa ha avuto un buon impatto potenziale 

in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al contesto locale e 

di valore aggiunto per i beneficiari. È stato favorito un dialogo costruttivo tra accademia, studenti 

universitari e professionisti, offrendo un’importante opportunità di crescita e confronto scientifico 

tra i giovani e gli esperti del settore.  

https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/world-fashion-tour-viaggio-attraverso-moda-cultura-e-tradizioni-dal-mondo-con
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/world-fashion-tour-viaggio-attraverso-moda-cultura-e-tradizioni-dal-mondo-con
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/workshop-camera-dei-deputati-16-giugno-2025
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/workshop-camera-dei-deputati-16-giugno-2025
https://terzamissione.web.uniroma1.it/index.php/it/iniziative-pubbliche/intelligenza-artificiale-tra-sfide-geopolitiche-e-impatto-su-economia
https://terzamissione.web.uniroma1.it/index.php/it/iniziative-pubbliche/intelligenza-artificiale-tra-sfide-geopolitiche-e-impatto-su-economia
https://terzamissione.web.uniroma1.it/index.php/it/iniziative-pubbliche/intelligenza-artificiale-tra-sfide-geopolitiche-e-impatto-su-economia
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/i-convegno-giovani-prospettive-sulla-finanza-globale-istituzioni-tecnologie-e
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/i-convegno-giovani-prospettive-sulla-finanza-globale-istituzioni-tecnologie-e
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/i-convegno-giovani-prospettive-sulla-finanza-globale-istituzioni-tecnologie-e


 

20 

12. Nel 2025 si è svolta l’iniziativa Pace Cultural Heritage ed Economia dei Diritti Umani.  

Pagina web: https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/pace-cultural-heritage-

ed-economia-dei-diritti-umani 

Destinatari/beneficiari esterni: Camera dei Deputati; società civile. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: l’iniziativa ha avuto un buon impatto potenziale 

in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al contesto locale e 

di valore aggiunto per i beneficiari. È stato mostrato come attori sociali di provenienza diversa 

(ricerca, istituzioni, arte, medicina, economia, diritto e scienze sociali) possano contribuire e 

interagire nel processo di costruzione di società più giuste, inclusive e pacifiche, e come cultura, 

pace e diritti umani non siano ambiti separati ma elementi di un’unica architettura civile.  

13. Nel 2025 è stato organizzato il Workshop Pace ed Economia dei diritti umani. 

Pagina web: https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/workshop-pace-ed-

economia-dei-diritti-umani-13-ottobre-2025  

Destinatari/beneficiari esterni: società civile.  

Stakeholder: Camera dei Deputati; Corte di Cassazione; Cattedra UNESCO in Sistemi Economici 

e Diritti Umani presso l’Università Nazionale de La Plata di Buenos Aires.  

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: l’iniziativa ha avuto un buon impatto potenziale 

in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al contesto locale e 

di valore aggiunto per i beneficiari. La partecipazione di illustri esponenti delle istituzioni e della 

ricerca ha offerto ai partecipanti l’occasione per riflettere sul nesso circolare tra pace, sviluppo e 

diritti civili (la pace è condizione di sviluppo; uno sviluppo orientato ai diritti riduce le cause 

strutturali del conflitto; le istituzioni — ispirate ai principi CEDU e alla progettazione economica “a 

finalità di diritti” — fungono da barriere preventive contro derive autoritarie e violente). 

14. Nel 2025, come per gli anni precedenti, sono stati organizzati corsi per gli studenti delle 

scuole secondarie di secondo grado in relazione al progetto di PCTO (Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l'Orientamento, ex alternanza scuola-lavoro): “Introduzione ai 

Sistemi Informativi Geografici (GIS) e prime applicazioni pratiche” 

Pagina web: https://pcto.uniroma1.it/progetto/164787 

Destinatari/beneficiari esterni: studenti scuole secondarie di secondo ordine 

 

  

  

CAMPO DI AZIONE 8: PRODUZIONE DI BENI PUBBLICI DI NATURA SOCIALE, EDUCATIVA E 

POLITICHE PER L’INCLUSIONE 

Nel 2024, a valle del progetto di TM Mentorship OIM condotto nel biennio 2020-2021, è stata 

realizzata l’iniziativa di videoproduzione Mentorship (Video) finalizzata a divulgare le attività del 

progetto, il cui scopo è stato fornire supporto accademico, linguistico e sociale agli studenti 

universitari stranieri rifugiati o richiedenti asilo attraverso un approccio tra pari. Attraverso il progetto 

sono state sviluppate politiche e strategie potenzialmente replicabili anche in altri contesti universitari 

per promuovere una migliore integrazione dei giovani con background migratorio. 

Pagina web: https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/mentorship-video 

Finanziamenti e riconoscimenti ricevuti: Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà civili e 

l’Immigrazione (12.000 euro). 

https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/pace-cultural-heritage-ed-economia-dei-diritti-umani
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/pace-cultural-heritage-ed-economia-dei-diritti-umani
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/pace-cultural-heritage-ed-economia-dei-diritti-umani
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164787
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/mentorship-video
https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/mentorship-video
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Altre strutture Sapienza coinvolte: Centro Hello di Ateneo. 

Destinatari/beneficiari: studenti universitari; collettività accademica. 

Stakeholder: Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM); Ministero dell’Interno - 

Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione; Comune di Roma; Cattedra UNESCO in 

Popolazione, Migrazioni e Sviluppo. 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: L’iniziativa ha avuto un impatto potenzialmente 

importante sui beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza 

rispetto al contesto locale e nazionale e di valore aggiunto per i destinatari. Attraverso il video, sono 

state rese molto fruibili le finalità e il modello operativo del progetto ed è stato facilmente veicolato il 

messaggio di sensibilizzazione sui valori della diversità, dell’inclusione e della coesione agli studenti 

italiani e all’intera comunità accademica.  

  

CAMPO DI AZIONE 10:  ATTIVITÀ COLLEGATE ALL’AGENDA ONU 2030 E AGLI OBIETTIVI DI 

SVILUPPO SOSTENIBILE (SDGS) 

Nel 2024 si è concluso il Progetto di TM Service-Learning: Intersectoral Collaboration Practices 

for the Development of Students’ Soft Skills and Socially Engaged Universities finanziato per 

il biennio 2023-2024. Con il termine Service Learning si intende un nuovo tipo di approccio 

all’istruzione terziaria, caratterizzata da metodi innovativi che coniugano l’apprendimento curricolare 

con azioni di servizio solidale alla comunità. Gli studenti acquisiscono competenze accademiche e 

trasversali lavorando su problemi reali del territorio, unendo cittadinanza attiva e studio. 

Pagina web: https://memotef.web.uniroma1.it/en/service-learning-intersectoral-collaboration-

practices-development-students-soft-skills-and 

Finanziamenti e riconoscimenti ricevuti: Unione Europea. 

Altre strutture Sapienza coinvolte: Facoltà di Economia; Facoltà di Lettere; Facoltà di Medicina e 

Psicologia. 

Destinatari/beneficiari: a) interni: studenti che partecipano al progetto nei vari atenei coinvolti; 

comunità accademiche degli atenei partecipanti; b) esterni: persone socialmente vulnerabili (donne 

migranti vittime di violenza o tratta; giovani con disabilità; carcerati o ex-carcerati; famiglie di bambini 

con sviluppo tardivo del linguaggio). 

Stakeholder: Eurasia net; Università di Aix-Marseille (Francia); Università di Atene (Grecia); 

Università di Bucarest (Romania); Università di Madrid (Spagna); Associazione Differenza Donna 

(Italia). 

Impatto/miglioramento ottenuto o programmato: le iniziative hanno riscosso un notevole impatto sui 

beneficiari in termini di dimensione sociale, economica e culturale, di rilevanza rispetto al contesto 

locale e nazionale e di valore aggiunto per i destinatari. Le Università partecipanti hanno aderito alla 

costituzione dell’Alleanza Civis, finalizzata a costruire un’università europea realmente integrata, 

caratterizzata da una maggiore cooperazione nell’accesso e nell’utilizzo delle infrastrutture di 

ricerca.  Le iniziative hanno consentito l’apprendimento delle best practices di Service Learning e 

incoraggiato la diffusione delle stesse da parte delle università coinvolte. È stata rafforzata la 

cooperazione tra università e organizzazioni della società civile: le iniziative hanno contribuito a 

sostenere il principio della cittadinanza e gli studenti sono stati coinvolti in questioni sociali e 

ambientali. Inoltre, gli studenti partecipanti alle singole iniziative di implementazione del progetto 

hanno potuto acquisire le competenze trasversali e le soft skills (ad esempio, il senso di iniziativa e 

lo spirito imprenditoriale) utili per entrare nel mercato del lavoro. 

https://memotef.web.uniroma1.it/en/service-learning-intersectoral-collaboration-practices-development-students-soft-skills-and
https://memotef.web.uniroma1.it/en/service-learning-intersectoral-collaboration-practices-development-students-soft-skills-and
https://memotef.web.uniroma1.it/en/service-learning-intersectoral-collaboration-practices-development-students-soft-skills-and
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1.5 Internazionalizzazione 

Considerazioni e suggerimenti operativi 
 

Per quanto concerne l’offerta formativa erogata in lingua inglese  il corso di laurea magistrale  

Finanza e assicurazioni LM-16  (Finass) ha attivato nel 2029 un curriculum Financial Risk and Data 

Analysis.  

Per quanto concerne l’internazionalizzazione della didattica nell’ambito del corso di laurea 

magistrale Economia dell’ambiente, della cultura e del turismo LM-76 (EcoACT) è stato attivato un 

Double Degree: dall'anno accademico 2025/2026 con l'Università di Durazzo. 

Per quanto concerne il corso di laurea magistrale  Finanza e assicurazioni LM-16  (Finass) il 

Dipartimento ha stipulato un accordo con l’ARPM – Advanced Risk and Portfolio Management (New 

York), che consente la partecipazione al Quant Bootcamp  https://www.arpm.co/quant-bootcamp 

presso la New York University, finalizzato al potenziamento delle competenze computazionali con 

particolare attenzione al machine learning e alle applicazioni alla gestione dei rischi finanziari.  

L’accordo coinvolge anche il Dottorato in Modelli per l’Economia, il Territorio e la Finanza, 

estendendo così le opportunità formative a diversi livelli dell’offerta didattica del Dipartimento. Le 

attività possono essere seguite in modalità live-streaming oppure in presenza presso la New York 

University. Annualmente sono inoltre bandite borse di studio che supportano  studenti meritevoli del 

CdLM in Finanza e Assicurazioni alla partecipazione onsite a New York. 

Il corso di laurea magistrale  Finanza e assicurazioni LM-16  (Finass) ha inoltre stipulato nuovi 

accordi ERASMUS a decorrere dal 2025, con l’ENSAE-Paris Ingénieur ENSAE program, ref: Claudia 

Ceci, Master in Mathematical Economics, Bielefeld, Germania, ref: Claudia Ceci, Università di 

Maastricht, ref: Claudia Ceci, Università di Barcellona, ref: Claudia Ceci , University of Almeria  

(Spagna), Master's in Corporate Accountancy and Finance, ref: Sergio Bianchi, University of Tartu 

(Estonia), Master in Actuarial and Financial Engineering, ref: Davide Petturiti. 

Il Dottorato in Modelli per l’Economia, il Territorio e la Finanza contribuisce in modo strutturato al 

rafforzamento delle relazioni scientifiche nazionali e internazionali e assicura ai dottorandi periodi di 

mobilità coerenti con il progetto di ricerca. Il Corso ha attivato diversi accordi internazionali per 

visiting e co-tutele, tra cui: Università di Lisbona (co-tutela, 31 ottobre 2024), Università Autonoma 

di Barcellona (accordi per visiting e Doctor Europaeus, 2023 e 2025), Università di Toronto (2024), 

Université Paris-Est Créteil (2024), Sorbonne University, Parigi (accordi per visiting e Doctor 

Europaeus 2025), Università di Cambridge (accordi per visiting e Doctor Europaeus 2026), 

University College London  (accordi per visiting e Doctor Europaeus 2026), Nottingham University 

Business School (accordi per visiting e Doctor Europaeus 2026), University Paris-Panthéon-Assas 

(accordi per visiting e Doctor Europaeus 2026), King’s College London (accordi per visiting e Doctor 

Europaeus), Universidad Nacional de Educacion a Distancia, Madrid (accordi per visiting e Doctor 

Europaeus), Universidad de Oviedo (accordi per visiting), Universidad de Buenos Aires (accordi per 

visiting), University of Utrecht (accordi per visiting e Doctor Europeaus), Universidad de Sevilla 

(accordi per visiting e Doctor Europeaus), Rutgers University, NY (accordi per visiting), Università di 

Montpellier (accordi per visiting), Federal Rural University of Rio de Janeiro (accordi per visiting), 

Groeningen University (accordi per visiting), University of Newcastle (accordi di visiting e Doctor 

Europeaus), nonché gli accordi relativi a due progetti Horizon Marie Curie Staff Exchange 

(NOMADIC e SOSVITI), che prevedono scambi reciproci di dottorandi, postdoc e docenti (si veda 

anche il Documento di Rinnovo 42° ciclo). 

https://economia.web.uniroma1.it/it/finanza-e-assicurazioni-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/economia-dellambiente-della-cultura-e-del-turismo-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/finanza-e-assicurazioni-20252026
https://www.arpm.co/quant-bootcamp
https://economia.web.uniroma1.it/it/finanza-e-assicurazioni-20252026
https://economia.web.uniroma1.it/it/finanza-e-assicurazioni-20252026
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Diversi docenti del Dipartimento sono stati membri di una commissione dottorato in un ateneo estero, 
e revisore di tesi per un corso di dottorato estero, I dettagli relativi all’ultimo triennio, in riferimento ai 
docenti componenti del Collegio di Dottorato, sono riportati nel documento di rinnovo del Dottorato 
in Modelli per l’Economia, il Territorio e la Finanza (42° ciclo). 

Nell’ultimo triennio 2023-2025, numerosi docenti stranieri hanno contribuito alle attività formative del 
Dipartimento tenendo corsi nell’ambito del Dottorato e seminari scientifici. Tali attività hanno 
rappresentato un importante elemento di rafforzamento della dimensione internazionale dell’offerta 
formativa e del confronto scientifico. I seminari e le iniziative svolte sono consultabili alle seguenti 
pagine: https://memotef.web.uniroma1.it/it/seminari-memotef, 
https://phd.uniroma1.it/web/SEMINARI-MODELLI-PER-L'ECONOMIA,-IL-TERRITORIO-E-LA-
FINANZA_nH4045_IT.aspx. 

I docenti del Dipartimento risultano attivamente coinvolti in numerosi progetti europei competitivi, in 

qualità di Principal Investigator (PI), a testimonianza della capacità di attrazione di finanziamenti e 

del posizionamento internazionale della ricerca. Tra i principali progetti si segnalano: 

● Chiara Certomà: PartArt4OW – Participatory Art for Ocean and Water (EU Horizon, Mission 

Ocean 2023), 2024–2027, https://www.uniroma1.it/it/pagina/partart4ow 1.937.562,50 € 

● Filippo Celata: NOMADIC – Nomad Movements and Digital Impacts in Cities, 2024 
317.400,00 € 

● Luca Salvati: SOSVITI – Sustainable Soil Management Decision Support System in 

Viticulture, 2024 138.000,00 € 

● Cristina Giudici: MAPS – Migration and Displacement Action Plan for Sub-Saharan Africa, 

2024–2027, https://memotef.web.uniroma1.it/it/migration-and-displacement-action-plan-

sub-saharan-africa-maps-developing-policy-oriented-research, importo progetto: 

10.000.000 € 

Si segnala inoltre un accordo di collaborazione culturale e scientifica tra il Dipartimento MEMOTEF 

e la Facultad de Ciencias Económicas y Sociales dell’Universidad Nacional de Mar del Plata 

(Argentina), di cui è responsabile la prof.ssa Ersilia Incelli. 

I docenti del Dipartimento sono stati proponenti di numerosi visiting (incoming) di ricerca.  

Negli ultimi tre anni, i visiting finanziati dal bando di Ateneo sono stati i seguenti: 

Anno 2024 

● Docente proponente: Cesare Di Feliciantonio — Visiting: Katherine Dorothea Gibson 

● Docente proponente: Barbara Vantaggi — Visiting: Erkki Somersalo (Case Western 

Reserve University, Cleveland) 

Anno 2023 

● Docente proponente: Giuseppina Guagnano — Visiting: Adrian Vasile Horodnic 

● Docente proponente: Donatella Strangio — Visiting: Cintia Russo 

A questi si aggiungono ulteriori visiting finanziati su fondi di progetti di Ateneo ed esterni, organizzati 

per anno: 

Anno 2024 

● Docente proponente: Barbara Vantaggi — Visiting: Daniela Calvetti, Case Western 

Reserve University, Cleveland (Fulbright) 

● Łukasz Bugalski, Gdańsk University of Technology — febbraio 2024 – febbraio 2025 

https://memotef.web.uniroma1.it/it/seminari-memotef
https://phd.uniroma1.it/web/SEMINARI-MODELLI-PER-L'ECONOMIA,-IL-TERRITORIO-E-LA-FINANZA_nH4045_IT.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/SEMINARI-MODELLI-PER-L'ECONOMIA,-IL-TERRITORIO-E-LA-FINANZA_nH4045_IT.aspx
https://www.uniroma1.it/it/pagina/partart4ow
https://www.uniroma1.it/it/pagina/partart4ow
https://memotef.web.uniroma1.it/it/migration-and-displacement-action-plan-sub-saharan-africa-maps-developing-policy-oriented-research
https://memotef.web.uniroma1.it/it/migration-and-displacement-action-plan-sub-saharan-africa-maps-developing-policy-oriented-research
https://memotef.web.uniroma1.it/it/migration-and-displacement-action-plan-sub-saharan-africa-maps-developing-policy-oriented-research
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Anno 2025 

● Docente proponente: Brunero Liseo — Visiting: William Bruce Sherwin (UNSW, Sydney, 

Australia), periodo: 26/10–09/11/2025 

● Nell’ambito del progetto TNE PNRR CUIA: 

○ Patricia Gutti (Universidad de Quilmes, Buenos Aires), periodo: 15–24/10/2025 

○ Cintia Russo (Universidad de Quilmes e UBA, Buenos Aires), periodo: ottobre 2025 

– gennaio 2026 

● Tamara Zambiasi, Cambridge University, periodo: aprile 2025 – febbraio 2026 

● Pedro Cortez, Nova University of Lisbon, periodo: ovembre–dicembre 2025 (NOMADIC) 

● Dianela Gahn, Universidad de Buenos Aires, periodo: marzo–settembre 2025 (NOMADIC) 

● Gomer Betancort, UNED (Madrid), periodo: aprile–giugno 2025 (NOMADIC) 

Anno 2026 

● Lucas Sebastian Worsdell, Coventry University (UK), periodo: marzo–luglio 2026 

● Ana Santamaria, UNED (Madrid) periodo: 1 marzo–30 aprile 2026 (NOMADIC) 

● Gomer Betancourt, UNED (Madrid) , periodo:1 marzo–30 aprile 2026 

● Jorge Sequera, UNED (Madrid) , periodo: 5 marzo–15 aprile 2026 (NOMADIC) 

● Diego Peris López (TXP, Madrid) , periodo: marzo/aprile–novembre 2026 (NOMADIC) 

● María José Muñoz (TXP, Madrid) , periodo: marzo/aprile–novembre 2026 (NOMADIC) 

● Miriam Berges (UNMDP- Argentina), periodo ottobre 2026 (Accordo Internazionale di 

ricerca e collaborazione tra MEMOTEF e UNIMDP) 

● Rania Guerba, Houari Boumediene University of Science and Technology (Algeri) , 

periodo: maggio–giugno 2026 

● Pedro Ferreira, University of Lisbon , periodo: aprile–luglio 2026 

● Emilia Tamburri, Universidad de Buenos Aires, periodo:marzo–luglio 2026 (NOMADIC) 

● Maria Persdotter, Linköping University (Svezia) , periodo:gennaio–febbraio 2026. 

 

I docenti del Dipartimento hanno organizzato numerose conferenze internazionali, contribuendo a 

rafforzarne la visibilità scientifica e il posizionamento nel contesto accademico internazionale.  

L’elenco completo è disponibile alla pagina: https://memotef.web.uniroma1.it/it/convegni-

nazionali-ed-internazionali  

Di seguito si riportano le principali iniziative dell’ultimo triennio: 

● Clavier Study Day -Evolving discourses and specialized communication in societal and 
environmental transformation: Linguistic insights in the age of AI - 29 -30 May 2026. 

●  Women in Mathematical Finance Workshop – 12–13 February 2026 
● Rethinking Territories: Challenges and Opportunities for the Future – 23–24 October 2025 

check  

● Energy Governance and Energy Transition Strategy in Italy and Europe after the 1970s: 

from Oil to Natural Gas – 9 October 2025 

● Migration and Subjective Well-Being in Italy and Europe: Indicators, Narratives, and Policy 

Perspectives (Final Conference of the WELL-MIG Project) 

● Final PRIN 2022 Workshop (Weisdorf) – 21 May 2025 

● Career Day Workshop “Make Your Mark” – 6 March 2025 

● 17th Annual Meeting of the African Economic History Network (AEHN) – 26–27 September 

2024 

https://memotef.web.uniroma1.it/it/convegni-nazionali-ed-internazionali
https://memotef.web.uniroma1.it/it/convegni-nazionali-ed-internazionali
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● Blockchain Technology for Charity Fundraising – 11 July 2024 check 

● Circular Data Modelling – 21 March 2024 

● The Economic Social and Trade Policy Section of the British Embassy meets the Faculty - 

The Italy-UK economic relationship: a comparison of economic and social trends - 6 March, 

2024 

● Migration, Digitality and Entrepreneurship: Women Migrants between China and Taiwan – 

15 November 2023 

● 1st Workshop on Quantile Regression in Rome – 22 September 2023 

● The Causes and Consequences of Technological Progress – 21–22 April 2023 

● Conference in Honour of Paolo De Angelis – 5–6 April 2023 

Visiting outgoing (nel corso degli ultimi tre anni, Periodo e durata)  

Filippo Celata, University of Lisbon - July 2025. 

Donatella Strangio Facultad de Ciencias Económicas y Sociales dell’Universidad de Quilmes (ARG-

BA) mesi ottobre-dicembre 2025 

Filippo Celata, UNED, Barcelona - July 2026.  

Ersilia Incelli, Facultad de Ciencias Económicas y Sociales dell’Universidad Nacional de Mar del 

Plata (Argentina), March 2026. 

 
 

1.6 Spazi e Attrezzature 

Considerazioni e suggerimenti operativi  

Il Dipartimento di Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza (MEMOTEF) dispone di 

una dotazione infrastrutturale e tecnologica capillarmente distribuita su quattro piani dell'edificio della 

Facoltà di Economia. Tali risorse sono permanentemente destinate al supporto della didattica 

(inclusi i Dottorati di ricerca), della ricerca scientifica e delle attività di terza missione/impatto sociale. 

Aule didattiche e Sale lettura 

Il Dipartimento gestisce direttamente 6 aule multimediali, interamente cablate e attrezzate per lo 

svolgimento di lezioni, esercitazioni ed esami, sia in presenza sia in modalità telematica/ibrida 

(didattica a distanza). La maggior parte di esse è dotata di Lavagne Interattive Multimediali (LIM). 

● Aula Fanfani (V piano) – Didattica frontale e multimediale 

● Aula Master (V piano) – Didattica avanzata e post-lauream 

● Aula A (Lingue) (IV piano) – Didattica linguistica e multimediale 

● Aula B (Lingue) (IV piano) – Didattica linguistica e multimediale 

● Aula Di Fresco (IV piano) – Didattica frontale e multimediale 

● Aula di Matematica (I piano) – Didattica e supporto alle discipline quantitative 

● 2 Sale lettura al 5 e al 1 piano per la Biblioteca Milone 

● 2 Sale Studio rispettivamente per gli studenti di Finass (1 piano) e per gli studenti EcoAct 

(3 piano sopra la Presidenza)  

Link di riferimento: https://memotef.web.uniroma1.it/aule-e-laboratori-memotef-link-zoom 

Laboratori di ricerca e didattici 

Le infrastrutture di calcolo e i laboratori del MEMOTEF rappresentano il nucleo operativo per la 

ricerca dipartimentale, il trasferimento tecnologico e l'alta formazione (Dottorati). Il Dipartimento 

gestisce 5 laboratori informatici specialistici con i link dedicati: 
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Laboratorio Ubicazione Tipologia e Principali Strumentazioni 

Laboratorio 

GIS 

V Piano Postazioni PC collegate in rete dedicate all'analisi 

territoriale, cartografia digitale e geoeconomia. 

https://memotef.web.uniroma1.it/laboratorio-di-

cartografia-e-gis 

Laboratorio di 

Studi Avanzati 

"Giorgio 

Spinelli" 

V Piano Infrastruttura per la ricerca avanzata, seminari di 

dottorato e modellistica complessa. 

https://memotef.web.uniroma1.it/laboratorio-

formazione-avanzata-giorgio-spinelli 

Laboratorio 

Informatico 

"Giuseppe 

Burgio" 

IV Piano Postazioni PC in rete per la didattica informatica di 

base e avanzata della Facoltà. 

 https://memotef.web.uniroma1.it/laboratorio-di-

informatica-giuseppe-burgio 

Sala Studi di 

Matematica 

"Finass" 

I Piano Calcolo finanziario, attuariale e modelli matematici 

per l'economia. 

https://memotef.web.uniroma1.it/sala-studio-cdlm-

finass 

Laboratorio 

Linguistico 

"Antonio 

Amato" 

III Piano 

(Presidenza

) 

Postazioni dedicate all'autoapprendimento e alle 

certificazioni linguistiche. 

https://memotef.web.uniroma1.it/laboratorio-

linguistico-antonio-amato 
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Tecnologie Hardware e Software 

Per garantire l'efficacia delle tre missioni accademiche, tutte le postazioni dei laboratori e degli uffici 

sono connesse alla rete di Ateneo e dotate di un ecosistema software stratificato: 

● Software di Office Automation e Collaborazione Cloud: Pacchetto Microsoft Office 2024 

e suite Google Workspace per la gestione quotidiana di didattica e flussi amministrativi. 

● Software Specialistici per la Ricerca e la Didattica Quantitativa: 

○ Ambienti di calcolo e programmazione: R language, R Studio, MATLAB, 

Mathematica. 

○ Analisi statistica e data mining: SPSS, SAS. 

○ Analisi spaziale e geografica: Software GIS (Geographic Information System). 

○ Apprendimento linguistico: Piattaforma Capturator. 

  

Sostenibilità Gestionale: Personale Tecnico e Sicurezza 

L'efficienza, l'aggiornamento e la sicurezza delle infrastrutture sopra descritte sono garantiti 

internamente da un team consolidato composto da 5 unità di personale Tecnico, Tecnico-

Scientifico ed Elaborazione Dati (Categoria D). 

Vantaggi Strategici dell'Internalizzazione 

La scelta strategica del Dipartimento di non esternalizzare i servizi informatici si traduce in due 

vantaggi competitivi misurabili: 

1. Efficienza Economica: Netto risparmio di budget sui contratti di manutenzione di terze 

parti. 

2. Continuità Operativa: Drastica riduzione dei tempi di down-time e ripristino guasti (SLA 

interni immediati) a supporto di docenti e studenti. 

Competenze del Personale Tecnico 

Il team assicura il presidio completo di: 

● Manutenzione hardware/software di Aule e Laboratori e monitoraggio delle reti dati. 

● Gestione degli approvvigionamenti (Hardware/Software) e del sito web istituzionale. 

● Assistenza tecnica specializzata alla ricerca, alla didattica e agli eventi di Terza Missione. 

Sicurezza e Formazione Continua 

A testimonianza dell'allineamento con le normative di Ateneo e della sicurezza sui luoghi di lavoro, 

il personale ricopre ruoli chiave certificati: 1 Referente Locale per la Sicurezza, 2 Preposti, 1 

referente GISP, 2 addetti ASEI. 

Al fine di mitigare la carenza di corsi specifici erogati centralmente, il personale persegue un piano 

di auto-aggiornamento professionale continuo tramite enti esterni, con particolare focus su: 

● Networking & Cybersecurity: Sicurezza Informatica, Corso Base sulle Reti Dati (Cablaggio 

e Routing). 

● Digital Transformation: Competenze digitali avanzate (percorso in 11 moduli su livelli 

Base/Intermedio/Avanzato). 
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La Biblioteca Milone  
 

La Biblioteca del Dipartimento MEMOTEF è articolata in sezioni, con un patrimonio complessivo, 
catalogato negli OPAC SBN (Sistema Bibliotecario Nazionale) ed ACNP (Archivio collettivo 
nazionale dei periodi) , di oltre 62.000 volumi e 1.142 titoli di periodici anche di antica 
consistenza (abbonamenti, doni e scambi editoriali). I servizi bibliotecari: prestiti, 
consultazioni (2.120 registrazioni da Rilevazione di Ateneo Simonlib_2025), reference 
specialistico per ricerche informative e documentarie, prestito interbibliotecario ILL-SBN 
nazionale ed internazionale, document delivery tramite Sebina e Nilde, con le sale di lettura 
(32 posti) e le postazioni informatiche, dedicate alla ricerca bibliografica e alla consultazione 
di database, sono garantiti per 43 ore alla settimana presso la Biblioteca “Ferdinando Milone” 
situata al quinto piano. La sala di lettura "Bruno de Finetti" (41 posti) e la saletta-studio su 
prenotazione per gruppi di studenti della Facoltà di Economia (4 posti) sono ubicate invece 
al primo piano presso l’ala di Matematica.Dal 2023 al 2025 il Dipartimento MEMOTEF in 
particolare ha contribuito ai seguenti acquisti di risorse bibliografiche e documentali online - 
banche dati/Ejournals - che hanno permesso una fruizione puntuale ed efficace e un 
diversificato accesso a strumenti pluridisciplinari di informazioni e contenuti di tipo scientifico 
ed accademico per tutta la comunità accademica: SIAM- Society for Industrial and Applied 
Mathematics peer-reviewed research journals; SOURCE OECD - Organisation for Economic 
Co-operation and Development database; AMS -American Mathematical Society database; 
Ejournals SAGE; AIDA full Database della Bureau van Dijk (con quote consortili) 
recentemente acquisiti dal Sistema Bibliotecario di Ateneo; viene garantita la fornitura in 
abbonamento a periodici print, print&online e E-only italiani ed internazionali, con accesso 
anche a livello Campus, nei settori statistico, economico, matematico-finanziario, , storico, 
geografico, demografico, linguistico, delle scienze attuariali -  in particolare gli Ejournals - 
selezionati nell’ambito del settore Social Science and Humanities e Science and Technology- 
dell’editore RoutLedge/Taylor & Francis, dell’Institute of Statistical Mathematics (ISM) in 
accordo e collaborazione anche con altre biblioteche di Sapienza e il database Workspace 
Eikon/Datastream LSGE con contratto di Facoltà e password dipartimentali dedicate -  
l’acquisizione di pubblicazioni di informazione scientifica ed accademica in lingua italiana, 
inglese, francese e spagnola  di ambito politico, economico e finanziario per la didattica e la 
ricerca aggiornate nei settori disciplinari del Dipartimento. 

 
Progetti ed iniziative 

●  Attività di Information Literacy / Orientamento alla ricerca bibliografica 
Organizzazione periodica di corsi in presenza di Information literacy per illustrare le modalità 
di ricerca bibliografica attraverso cataloghi in linea, Discovery e banche dati specialistiche 
messe a disposizione da Sapienza con lo scopo di fornire, in particolar modo ai tesisti ma 
non solo, strumenti base al fine di reperire i documenti essenziali per la stesura di tesi ed 
elaborati, utilizzare le fonti in maniera consapevole, compilare una bibliografia di base 
aggiornata, indicare una metodologia di ricerca e individuare eventuali argomenti da proporre 
ai docenti. Il materiale documentario - risorse digitali, tutorial di banche dati, glossario, liste 
ragionate di e-journal per settore scientifico- disciplinare, sitografie, Nilde Utenti. Directory 
con riferimenti e collegamenti ragionati alle pagine web della Biblioteca per fornire un 
percorso di ricerca bibliografica disciplinare utile - viene fornito anche sulla piattaforma 
Moodle Sapienza dedicata ai laureandi delle discipline del dipartimento. Il servizio di quick 
reference online attraverso Chiedi alla Biblioteca@Milone. Formazione specifica predisposta 
nei riguardi dei collaboratori-borsisti per fornire supporto nelle attività di reference, in 
particolare nell’utilizzo e consultazione di Ejournals di ambito linguistico, di database 
economico-finanziario e per una fattiva collaborazione durante i corsi sulla ricerca 
bibliografica dedicati ai laureandi del dipartimento. 

● Progetto ESSPER (Archivi a cura della Biblioteca dell’Università Carlo Cattaneo LIUC) 

Incremento del patrimonio bibliografico presente nella banca dati di spoglio dei principali 

periodici italiani di economia e scienze sociali. Adesione e partecipazione dal 1998. 

Inserimento e aggiornamento di alcune pubblicazioni di ambito economico e in particolare 

https://memotef.web.uniroma1.it/it/biblioteca-ferdinando-milone
https://memotef.web.uniroma1.it/it/biblioteca-ferdinando-milone
https://opac.sbn.it/home
https://opac.sbn.it/home
https://acnpsearch.unibo.it/
https://acnpsearch.unibo.it/
http://acnp.cib.unibo.it/cgi-ser/start/it/cnr/ds-p.tcl?range=1+-+50&language=ITALIANO&person=sapien&a=1&id_subarg=&tisearch=ti&titles=&enti=&editore=&luogo_pubbl=&cdu=&issn=&m082=&medium=&m008=&m041=&m310=&year=&year_poss_from=&year_poss_to=&libr_th=sapien&cod=RM158&m035a=&m035n=&m040=Tutte&report_format=html
http://acnp.cib.unibo.it/cgi-ser/start/it/cnr/ds-p.tcl?range=1+-+50&language=ITALIANO&person=sapien&a=1&id_subarg=&tisearch=ti&titles=&enti=&editore=&luogo_pubbl=&cdu=&issn=&m082=&medium=&m008=&m041=&m310=&year=&year_poss_from=&year_poss_to=&libr_th=sapien&cod=RM158&m035a=&m035n=&m040=Tutte&report_format=html
https://opac.uniroma1.it/SebinaOpacRMS/.do
https://opac.uniroma1.it/SebinaOpacRMS/.do
https://memotef.web.uniroma1.it/it/introduction-bibliographic-research
https://memotef.web.uniroma1.it/it/introduction-bibliographic-research
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=13528
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=13528
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=13528
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dal 2012 ad oggi di metadati e link ipertestuale al full text degli Annali del Dipartimento 

MEMOTEF editi da Sapienza R.O.S.A. per contribuire a diffondere gli specifici contributi in 

open access. 

● Database dedicato alla produzione scientifica dei docenti afferenti del dipartimento 

dal 2020 ad oggi, con citazione bibliografica completa, codici handle, collegamenti 

ipertestuali all’open access dei documenti, settori scientifico-disciplinari, è disponibile sul sito 

della pagina web del Dipartimento. 

● Catalogo della Ricerca IRIS 
Validazione prodotti della ricerca: integrazione metadati, policy e licenze, banche dati 
citazionali. Verifica editori nazionali ed internazionali. Assistenza in presenza e da remoto 
per inserimento delle pubblicazioni e consulenza specifica dedicata a nuovi afferenti al 
Dipartimento (docenti, ricercatori e dottorandi). Promozione dell’Open Access e produzione 
reportistica periodica. 

● Catalogazione e progetto espositivo cartografico (continuazione) 

Censimento e catalogazione,nel corso di questi ultimi anni, sull’OPAC Sebina Open Library 

di oltre 3.800 documenti cartografici a stampa tra carte geografiche tematiche, mappe, fogli, 

tavole editi dall’Istituto Geografico Militare di Firenze, dall’Ufficio Geologico dell’Ufficio 

idrografico del Ministero dei lavori pubblici e Touring Club italiano. Le opere, pubblicate dal 

1879 alla metà del Novecento, con ristampe dal 1980 al 1990, appartenenti anche ad alcune 

collezioni come la Carta d'Italia e la Carta Geologica d'Italia, sono conservate, dopo essere 

state riordinate e suddivise tematicamente, presso l’ala di Geografia Economica. Al fine di 

valorizzare il lavoro svolto in questi anni e rendere fruibile a tutti le particolarità e le 

informazioni che queste mappe descrivono, sono state selezionate per un progetto 

espositivo, continuando l’attività di riordino e censimento anche negli anni successivi, alcuni 

significativi documenti cartografici relativi al territorio laziale con rilievi effettuati dal 1872 alla 

prima metà del Novecento. Attraverso questa interessante mostra, utilizzando bacheche 

dedicate disposte all’interno della Facoltà (quinto, quarto e primo piano) si è voluto dare 

rilevanza ai territori del Lazio con particolare riferimento alle province di Roma, Latina, 

Viterbo, Frosinone e Rieti evidenziando lo sviluppo e la trasformazione che queste aree 

hanno subito nel corso del tempo attraverso la geografia, la geomorfologia e la cartografia 

storica della nostra regione. Le carte esposte sono state corredate da didascalie con 

l’indicazione bibliografica, le caratteristiche sostanziali di tipo geografico, le scale di 

riduzione, l’impatto antropico, le levate topografiche con successivi aggiornamenti ed 

eventuali curiosità e note. 

● Aggiornamento e revisione delle pagine web della biblioteca 

Descrizione e directory disciplinari con l’obiettivo di garantire una più semplice reperibilità 

delle informazioni documentarie e di guidare l’utente verso un puntale, esaustivo ed 

aggiornato percorso di ricerca bibliografica. 

● Servizio Civile Universale 

Negli anni 2022/2023 e 2026/2027 l’Università ha assegnato alla Biblioteca volontari da 

impiegare nel progetto di promuovere e valorizzare le biblioteche della Sapienza: sviluppare 

e potenziare i servizi al pubblico e cura della comunicazione ad essi inerente; riordinare e 

documentare le collezioni cartacee, in termini di conservazione e valorizzazione. 

● Progetto FSL Formazione Scuola-lavoro (già PCTO) 

La Biblioteca in questi anni ha partecipato attivamente al Progetto BIBUP la tua biblioteca 

con Sapienza: attività di valorizzazione e promozione delle biblioteche scolastiche 

https://pcto.uniroma1.it/progetto/164801 . Il progetto, rivolto agli Istituti di Istruzione 

Superiore che hanno intrapreso iniziative di innovazione per le loro biblioteche, propone di 

creare un ponte tra biblioteche universitarie e scolastiche, valorizzando il patrimonio 

bibliografico, attraverso percorsi miranti a: - sviluppare negli studenti competenze 

https://rosa.uniroma1.it/
https://rosa.uniroma1.it/
https://memotef.web.uniroma1.it/research-publications-department-members
https://memotef.web.uniroma1.it/it/progetto-espositivo-di-carte-geografiche-del-lazio-cura-della-biblioteca-memotef-dal-13-dicembre
https://memotef.web.uniroma1.it/it/progetto-espositivo-di-carte-geografiche-del-lazio-cura-della-biblioteca-memotef-dal-13-dicembre
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164801
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164801
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164801
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informative, con particolare riferimento alle ricerche bibliografiche mediante i cataloghi in rete 

e all’accesso delle biblioteche digitali disponibili in rete - implementare i servizi legati alla 

biblioteca - promuovere la lettura, l’organizzazione di eventi e la comunicazione della 

biblioteca mediante i canali social - agevolare la revisione delle raccolte e l’organizzazione 

dello spazio fisico della biblioteca. Le biblioteche di Sapienza Università di Roma metteranno 

a disposizione competenze, personale e strumenti per accogliere, formare ed indirizzare, con 

l'ausilio dei tutors scolastici, gli studenti a svolgere le suddette attività, con lo scopo di 

incentivare lo sviluppo della già consistente rete di biblioteche italiane informatizzate. I 

contenuti delle attività potranno concentrarsi su diversi percorsi didattici sulla base delle 

esigenze dei rispettivi Istituti scolastici.  Biblioteche partecipanti: Biblioteche partecipanti: 

FACOLTA’ di SMFN: Biblioteca del Dip. di Biologia Ambientale, Biblioteca del Dip. di Biologia 

e Biotecnologie C. Darwin, Biblioteca del Dip. di Chimica, Biblioteca del Dip. Di Matematica, 

Biblioteca del Dip. di Scienze della Terra; FACOLTA’ di LETTERE E FILOSOFIA: Biblioteca 

di Filosofia; FACOLTA’ di INGEGNERIA CIVILE E INDUSTRIALE: Biblioteca del Dip. DIAEE; 

FACOLTA’ di INGEGNERIA - PRESIDENZA: Biblioteca Centrale Boaga; FACOLTA’ di 

ECONOMIA: Biblioteca “Ferdinando Milone” del Dip. MEMOTEF; FACOLTA’ di STUDI 

ORIENTALI: Biblioteca di Studi orientali. 

● Partecipazione della Biblioteca del Dipartimento ai seguenti Progetti di Terza Missione: 

- “Sapienza libera tutt*” curato da bibliotecari, docenti e studenti sotto il coordinamento della 

Facoltà di Lettere e Filosofia, vincitore del Bando ed emanato da Sapienza Università di 

Roma. Il Progetto rivolto a sette Istituti Penali Minorili: Roma, Torino, Treviso, Bari, Potenza, 

Caltanissetta e Acireale si inserisce nell’ambito dell’Accordo quadro di collaborazione tra il 

Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, il Dipartimento per la giustizia minorile e di 

comunità e la Conferenza Nazionale dei Delegati dei Rettori per i Poli Universitari 

Penitenziari. Laboratorio di scrittura creativa attraverso workshops e un concorso letterario, 

svolto tra febbraio 2024 e maggio 2024 negli IPM citati. I testi prodotti durante i laboratori 

sono stati valutati da una giuria (specialisti e studenti) che ha assegnato il premio SPAZIO 

ALLE PAROLE nella giornata conclusiva presso il Teatro Ateneo il 30.11 2024. 

Proseguimento di “Sapienza libera tutt* e Leggere vale la pena" nel 2026 (seconda edizione) 

presso l’IPM di Casal del Marmo di Roma. 

- Come in uno specchio: il lettore che si legge, il ciclo affettivo della lettura sotto il 

coordinamento del Sistema Bibliotecario Sapienza. 

● Discarico inventariale 

Selezione di oltre 650 pubblicazioni - volumi monografici e fascicoli di riviste- presenti già, 

anche in più copie, nella collezione libraria (alcune anche in precario stato di conservazione 

con parti di testo mancanti). Verifica della catalogazione, inventariazione e disponibilità delle 

singole copie a disposizione sull’OPAC SebinaNext di Sapienza. Predisposizione per i saggi 

presenti in OPAC di procedura di scarico inventariale presentata al Consiglio di Dipartimento. 

Censimento di tutti i volumi suddivisi per disciplina (geografia economica, storia economica, 

statistica, demografia, matematica e lingue straniere) e redazione di file excel con la 

descrizione bibliografica, la collocazione, l’anno di edizione, il numero di inventario e la 

scatola di riferimento di collocazione.  Operazioni di discarico secondo le procedure 

amministrative previste. Proseguimento dell’attività nei prossimi anni. 

● Obiettivo di gruppo 

Censimento e descrizione nell’OPAC SBN di titoli di riviste di ambito geografico, storico, 

statistico e linguistico con posseduto di antica consistenza: verifica inventari, inserimento e/o 

recupero pregresso delle singole annate, eventuale nuova attribuzione con aggiornamento 

collocazioni per una migliore e puntuale fruizione delle pubblicazioni da parte dell’utenza e 

registrazione conforme nel sistema. Proseguimento dell’attività nei prossimi anni.  

 

https://terzamissione.web.uniroma1.it/it/iniziative-pubbliche/sapienza-libera-tutt-ii-edizione-facolta-di-lettere-e-filosofia
https://csb.web.uniroma1.it/it/node/6620/
https://csb.web.uniroma1.it/it/node/6620/
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Il valore del patrimonio bibliografico negli ultimi anni si è ulteriormente arricchito grazie 
all’acquisizione di documenti anche in formato digitale che hanno permesso di integrare il 
materiale librario di tipo tradizionale, offrendo un più ampio e diversificato panorama di 
risorse informative documentarie. La Biblioteca, attraverso la revisione sistematica delle 
collezioni in formato cartaceo ed elettronico costituite da saggi e in particolare da titoli di 
periodici editi e fruibili su piattaforme digitali anche internazionali dedicate,  permetterà di 
garantire un costante aggiornamento della qualità scientifica delle pubblicazioni rendendolo 
il più possibile rispondente alle esigenze degli studenti e docenti e renderà più efficiente la 
gestione degli ambienti per recuperare ed ottimizzare gli spazi a disposizione per le nuove 
acquisizioni e migliorarne la fruizione. Al fine di assicurare la disponibilità di un sistema 
integrato ed efficiente di servizi bibliotecari, offrire risorse strumentali e professionali, 
migliorare la percezione complessiva della collezione da parte degli utenti, rispondere alle 
esigenze degli studenti e della comunità accademica, la Biblioteca adotterà inoltre una 
politica di valutazione specifica di accettazione delle donazioni documentarie, di investimento 
su risorse digitali dedicate alle didattica e alla ricerca in accordo e collaborazione con altri 
Dipartimenti, Facoltà e con il Sistema bibliotecario di Ateneo e si occuperà di fornire supporto 
bibliometrico (consulenze bibliografiche, assistenza nella ricerca di informazioni, valutazione 
e bibliografie ragionate) alla propria utenza. 

 

Il Dipartimento descrive inoltre le tecnologie hardware e software e le basi di dati utilizzate per gestire 
la didattica, la ricerca e la terza missione. 

 
Il Dipartimento di Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza dispone di spazi, 
infrastrutture e attrezzature che supportano lo svolgimento delle proprie attività istituzionali di 
didattica, ricerca, Terza Missione e internazionalizzazione, in coerenza con gli obiettivi strategici 
dell'Ateneo e con i principi del miglioramento continuo della qualità. 
Le attività del Dipartimento si svolgono prevalentemente presso la Facoltà di Economia della 
Sapienza Università di Roma, che mette a disposizione aule, sale studio, laboratori informatici, spazi 
per seminari e convegni, biblioteche e servizi dedicati agli studenti, ai docenti, ai ricercatori e al 
personale tecnico-amministrativo. 
Le strutture disponibili consentono l'erogazione delle attività didattiche dei corsi di laurea magistrale 
e del Dottorato di Ricerca, nonché lo svolgimento di seminari scientifici, workshop, incontri con 
stakeholder, iniziative di orientamento, attività di formazione continua e manifestazioni di Public 
Engagement. 
Le attività di ricerca del Dipartimento beneficiano dell'utilizzo di infrastrutture informatiche e di 
piattaforme digitali per l'elaborazione, l'analisi e la gestione di dati economici, finanziari, statistici, 
territoriali e demografici, favorendo lo sviluppo di metodologie innovative e di attività interdisciplinari. 
Particolare attenzione è dedicata alla progressiva digitalizzazione delle attività istituzionali e 
all'utilizzo di strumenti tecnologici avanzati per la didattica e la ricerca, anche attraverso piattaforme 
collaborative e ambienti virtuali di apprendimento che favoriscono la partecipazione degli studenti e 
la cooperazione scientifica internazionale. 
Il Dipartimento promuove l'utilizzo condiviso delle infrastrutture disponibili, favorendo le interazioni 
tra le diverse aree disciplinari e sostenendo lo sviluppo di gruppi di ricerca interdisciplinari. 
La Biblioteca "Ferdinando Milone” del Dipartimento MEMOTEF, le biblioteche della Facoltà  di 
Economia e il Sistema Bibliotecario Sapienza costituiscono un importante supporto alle attività di 
studio e ricerca, garantendo l'accesso a un ampio patrimonio documentale e a numerose banche 
dati nazionali e internazionali, nonché a servizi digitali avanzati. 
Le attività del Dottorato di Ricerca beneficiano inoltre di specifici spazi dedicati allo studio individuale 
e collettivo, allo svolgimento di seminari e incontri scientifici e alle attività di confronto tra dottorandi, 
docenti e visiting scholars. 
Il Dipartimento favorisce la realizzazione di eventi scientifici e culturali aperti alla comunità 
accademica e alla società civile, valorizzando gli spazi disponibili quale luogo di incontro, confronto 
interdisciplinare e diffusione della conoscenza. 
Nel triennio 2026-2028 il MEMOTEF intende proseguire il percorso di miglioramento delle proprie 
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infrastrutture materiali e immateriali attraverso: 
● il potenziamento delle dotazioni tecnologiche a supporto della didattica e della ricerca; 
● il rafforzamento delle infrastrutture digitali; 
● il miglioramento dell'accessibilità e della fruibilità degli spazi; 
● il sostegno alle attività seminariali e ai laboratori interdisciplinari; 
● il consolidamento degli strumenti a supporto della didattica innovativa e internazionale; 
● la promozione di modalità organizzative sostenibili e orientate alla riduzione dell'impatto 

ambientale; 
● il miglioramento degli spazi dedicati ai dottorandi, ai giovani ricercatori e ai visiting scholars. 
In coerenza con le politiche di Ateneo e con gli obiettivi di sviluppo sostenibile, il Dipartimento 
promuove un utilizzo efficiente e responsabile delle proprie risorse infrastrutturali, favorendo 
processi di innovazione organizzativa, digitalizzazione e sostenibilità ambientale. 
Gli spazi e le attrezzature costituiscono pertanto un elemento strategico a supporto della qualità 
delle attività istituzionali del Dipartimento e contribuiscono a creare un ambiente di studio, ricerca e 
lavoro inclusivo, collaborativo e orientato all'innovazione. 

Laboratorio di cartografia e GIS 

Il laboratorio si trova al V piano nell’Ala di Geografia Economica, con 44 mq offre 8 postazioni di 
lavoro con PC fissi in cui sono installati i software di GIS e di statistica ed un’ulteriore postazione 
con una workstation Dell Precision 7960 con 56 Core e 512 Gb di RAM e hard disk da 4 Tb. Nella 
workstation sono installati i software di GIS, Python e R Studio 

      

Laboratorio di Formazione Avanzata “Giorgio Spinelli”  

Il laboratorio si trova al V piano nell’Ala di Geografia Economica, con 47 mq offre 24 postazioni di 
lavoro con PC fissi in cui sono installati i software di GIS e di statistica      

 

 

 

1.7 Organizzazione 

Considerazioni e suggerimenti operativi  

L'organizzazione del Dipartimento di Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza è 
finalizzata a garantire l'efficace perseguimento delle proprie missioni istituzionali di didattica, ricerca, 
terza missione e impatto sociale, assicurando il coordinamento delle attività, la partecipazione della 
comunità accademica e il miglioramento continuo della qualità. 
Il modello organizzativo del Dipartimento si ispira ai principi di trasparenza, responsabilità, 
partecipazione, interdisciplinarità e sostenibilità, in coerenza con lo Statuto della Sapienza Università 
di Roma, con il sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo e con il modello AVA3. 
Il Dipartimento opera attraverso una struttura di governo articolata che vede nel Consiglio di 
Dipartimento il principale organo di indirizzo, programmazione e deliberazione delle attività 
istituzionali. 
La Direzione del Dipartimento assicura il coordinamento delle attività e promuove il perseguimento 
degli obiettivi strategici, favorendo il raccordo tra le diverse componenti della comunità accademica 
e il dialogo con gli organi centrali dell'Ateneo, con la Facoltà di Economia e con gli stakeholder 
esterni. 
L'organizzazione del Dipartimento si avvale del contributo di specifiche Commissioni e Gruppi di 
lavoro che supportano la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle attività istituzionali. 
In particolare, la Commissione per l'Assicurazione della Qualità svolge un ruolo centrale nel 
monitoraggio delle attività dipartimentali e nell'attuazione delle politiche per la qualità, contribuendo 
alla predisposizione della programmazione strategica, al monitoraggio degli indicatori e alla 
definizione delle azioni di miglioramento. 
Le attività didattiche sono coordinate in stretta collaborazione con i Consigli dei Corsi di Studio, i 
Gruppi di Assicurazione della Qualità dei corsi e la Commissione Paritetica Docenti-Studenti della 
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Facoltà, favorendo il monitoraggio continuo dell'offerta formativa e il miglioramento dei servizi agli 
studenti. 
Il Dottorato di Ricerca costituisce un elemento fondamentale dell'organizzazione scientifica del 
Dipartimento e rappresenta uno strumento di integrazione tra attività di ricerca e alta formazione, 
contribuendo allo sviluppo delle linee strategiche dipartimentali. 
Le attività di ricerca sono promosse e coordinate attraverso iniziative volte a favorire le collaborazioni 
interdisciplinari, la partecipazione a bandi competitivi e il rafforzamento delle reti scientifiche 
nazionali e internazionali. 
Le attività di Terza Missione e Impatto Sociale sono sviluppate attraverso il coinvolgimento delle 
diverse componenti del Dipartimento e il dialogo con istituzioni pubbliche, imprese, organizzazioni 
del terzo settore e società civile, favorendo la valorizzazione delle conoscenze prodotte e il 
trasferimento dei risultati della ricerca. 
Il personale tecnico-amministrativo contribuisce in modo essenziale al funzionamento del 
Dipartimento, supportando le attività amministrative, contabili, gestionali e organizzative e 
partecipando ai processi di innovazione e digitalizzazione dei servizi. 
Il Dipartimento attribuisce particolare importanza alla partecipazione attiva degli studenti e dei 
dottorandi ai processi di governo e di assicurazione della qualità, valorizzando il contributo delle loro 
rappresentanze negli organi collegiali e nelle Commissioni competenti. 
L'organizzazione del Dipartimento si fonda inoltre sul dialogo continuo con gli stakeholder interni ed 
esterni, attraverso consultazioni periodiche e momenti di confronto finalizzati a recepire le esigenze 
del contesto economico, sociale e istituzionale e a migliorare la qualità delle attività svolte. 
Il monitoraggio delle attività costituisce un elemento centrale del sistema organizzativo del 
MEMOTEF. 
Il Dipartimento adotta strumenti di programmazione, monitoraggio e rendicontazione che 
consentono di verificare periodicamente il grado di raggiungimento degli obiettivi strategici e 
operativi, individuare eventuali criticità e definire appropriate azioni correttive e di miglioramento. 
In particolare, il Piano Strategico Dipartimentale rappresenta il principale strumento di 
programmazione pluriennale, mentre il monitoraggio annuale degli indicatori e la rendicontazione 
dei risultati consentono di verificare l'efficacia delle azioni intraprese e di orientare le successive 
scelte strategiche. 
Nel triennio 2026-2028 il Dipartimento intende consolidare ulteriormente il proprio modello 
organizzativo attraverso: 
● il rafforzamento del sistema di Assicurazione della Qualità; 
● il miglioramento dei processi di pianificazione strategica e monitoraggio; 
● il potenziamento della digitalizzazione delle procedure amministrative; 
● il consolidamento del coordinamento tra didattica, ricerca, dottorato e terza missione; 
● il rafforzamento del coinvolgimento degli studenti e dei dottorandi; 
● la valorizzazione delle competenze del personale tecnico-amministrativo; 
● il potenziamento delle consultazioni con gli stakeholder; 
● il miglioramento dei flussi informativi interni ed esterni; 
● il sostegno ai processi di internazionalizzazione e innovazione organizzativa. 
Il MEMOTEF considera il proprio modello organizzativo una risorsa strategica per il perseguimento 
della missione istituzionale e per il miglioramento continuo della qualità delle attività svolte, 
promuovendo una governance partecipativa, responsabile e orientata alla creazione di valore 
pubblico. 

Il Dipartimento, in coerenza con le linee di intervento dell’ Equity Plan 2025-2027 individua un 

Referente di Quarta Missione da individuare tra i docenti afferenti al Dipartimento con il compito di 

proporre e supportare le iniziative del Dipartimento sui temi di diversità, equità, inclusione; tale 

funzione può essere attribuita anche al Referente per la Terza Missione. 

Gli organi del Dipartimento sono:  

● Consiglio di Dipartimento 

● Direttore 

● Giunta 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/equity-plan
https://memotef.web.uniroma1.it/it/consiglio-di-dipartimento
https://memotef.web.uniroma1.it/it/direttore
https://memotef.web.uniroma1.it/it/giunta-di-dipartimento
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Il Direttore di Dipartimento è coadiuvato, nella gestione delle attività del Dipartimento, dal 

Responsabile amministrativo delegato (RAD), che è responsabile della Segreteria amministrativa e 

coordina le attività amministrativo-contabili assumendo la responsabilità, in solido con il Direttore, 

dei conseguenti atti. 

Commissioni di Dipartimento  

● RICERCA  

● DIDATTICA  

● BIBLIOTECA 

● PUBBLICAZIONI 

● TECNOLOGIA E COMUNICAZIONI 

● TERZA MISSIONE 

●  INTERNAZIONALIZZAZIONE  

● BORSE COLLABORAZIONE STUDENTI 

● ADVISORY BOARD 

● GIORNATE DELLA RICERCA 

● PER L'ASSICURAZIONE PER LA QUALITÀ (AQ) 

● PROGRAMMAZIONE TRIENNALE STRATEGICA DIPARTIMENTO 

● PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO PERSONALE DOCENTE 

 

 

 

2. PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
 

2.1 Analisi di contesto  

Considerazioni e suggerimenti operativi  

L'elaborazione del Piano Strategico Dipartimentale 2026-2028 si colloca in un contesto 
caratterizzato da profonde trasformazioni economiche, sociali, ambientali e tecnologiche che stanno 
modificando il ruolo delle università e dei centri di ricerca a livello nazionale e internazionale. 
In tale scenario, le università sono chiamate a rafforzare la propria capacità di produrre conoscenza, 
promuovere innovazione, contribuire allo sviluppo sostenibile e alla creazione di valore pubblico, 
favorendo il dialogo tra comunità scientifica, istituzioni, imprese e società civile. 
Il MEMOTEF interpreta tali trasformazioni come un'opportunità per consolidare la propria identità di 
Dipartimento interdisciplinare, capace di integrare competenze economiche, matematiche, 
statistiche, geografiche, demografiche, storiche e linguistiche nell'analisi dei fenomeni 
contemporanei. 
Il contesto internazionale 

A livello internazionale, il sistema universitario è interessato da importanti processi di trasformazione 
che riguardano: 
● la crescente internazionalizzazione della formazione e della ricerca; 
● la digitalizzazione dei processi economici e sociali; 
● lo sviluppo dell'intelligenza artificiale e delle tecnologie emergenti; 
● la transizione ecologica ed energetica; 
● le trasformazioni demografiche e migratorie; 
● la crescente rilevanza delle disuguaglianze economiche e territoriali; 
● la diffusione dell'Open Science e della scienza aperta; 
● il rafforzamento delle reti internazionali di ricerca e formazione. 

https://memotef.web.uniroma1.it/it/responsabile-amministrativo-delegato-rad
https://memotef.web.uniroma1.it/commissioni-di-dipartimento
https://memotef.web.uniroma1.it/node/6425
https://memotef.web.uniroma1.it/node/6426
https://memotef.web.uniroma1.it/node/6427
https://memotef.web.uniroma1.it/node/6428
https://memotef.web.uniroma1.it/node/6429
https://memotef.web.uniroma1.it/node/6430
https://memotef.web.uniroma1.it/node/6432
https://memotef.web.uniroma1.it/node/6433
https://memotef.web.uniroma1.it/node/8209
https://memotef.web.uniroma1.it/node/8210
https://memotef.web.uniroma1.it/node/8110
https://memotef.web.uniroma1.it/programmazione-triennale-strategica-dipartimento
https://memotef.web.uniroma1.it/node/8577
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L'Unione Europea promuove tali processi attraverso iniziative quali lo Spazio Europeo dell'Istruzione 
Superiore, lo Spazio Europeo della Ricerca, il programma Horizon Europe, le Alleanze Universitarie 
Europee, il Green Deal europeo e le iniziative dedicate agli European Degrees. 
Tali orientamenti risultano particolarmente coerenti con le competenze interdisciplinari presenti nel 
MEMOTEF e offrono importanti opportunità di sviluppo per le attività di didattica, ricerca e Terza 
Missione. 
Il contesto nazionale 
A livello nazionale, il sistema universitario è interessato da importanti processi di innovazione e 
riforma, sostenuti anche dagli investimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Le principali direttrici di sviluppo riguardano: 
● il rafforzamento della qualità della didattica; 
● il sostegno alla ricerca competitiva; 
● l'incremento dell'internazionalizzazione; 
● la valorizzazione dei dottorati di ricerca; 
● il trasferimento delle conoscenze; 
● la digitalizzazione delle attività; 
● il miglioramento dei sistemi di assicurazione della qualità; 
● il rafforzamento del rapporto tra università, imprese e pubbliche amministrazioni. 
L'adozione del modello AVA3 rappresenta un'importante opportunità per consolidare l'integrazione 
tra programmazione strategica, monitoraggio delle attività e miglioramento continuo della qualità. 
Il contesto di Ateneo 
Il Dipartimento sviluppa le proprie attività in coerenza con gli indirizzi strategici della Sapienza 
Università di Roma, contribuendo alla realizzazione degli obiettivi istituzionali dell'Ateneo. 
In particolare, il MEMOTEF condivide gli indirizzi relativi: 
● al miglioramento della qualità della formazione; 
● allo sviluppo della ricerca di eccellenza; 
● all'internazionalizzazione; 
● alla sostenibilità; 
● all'innovazione digitale; 
● alla valorizzazione del Dottorato di Ricerca; 
● al rafforzamento della Terza Missione; 
● alla creazione di valore pubblico. 
La partecipazione all'Alleanza CIVIS e alle altre iniziative internazionali promosse dall'Ateneo 
costituisce un importante fattore di sviluppo delle attività dipartimentali. 
Il contesto del Dipartimento 
Nel corso del precedente ciclo di pianificazione strategica il MEMOTEF ha consolidato la propria 
identità scientifica e istituzionale. 
Tra i principali punti di forza emersi si evidenziano: 
● la forte interdisciplinarità delle competenze; 
● la qualità dell'offerta formativa; 
● il consolidamento del Dottorato di Ricerca; 
● la crescente internazionalizzazione; 
● la capacità di sviluppare attività di ricerca interdisciplinari; 
● il rafforzamento delle attività di Terza Missione; 
● il dialogo con il territorio e con gli stakeholder; 
● la partecipazione a reti scientifiche nazionali e internazionali; 
● il progressivo sviluppo delle attività di formazione continua. 
Il monitoraggio del Piano Strategico 2023-2025 ha evidenziato il raggiungimento di numerosi obiettivi 
e il consolidamento di pratiche di programmazione e monitoraggio che costituiscono una solida base 
per il nuovo ciclo di pianificazione. 
Permangono tuttavia alcune sfide strategiche che richiedono particolare attenzione nel triennio 
2026-2028. 
Tra queste si segnalano: 
● il rafforzamento dell'attrattività internazionale; 
● l'incremento della mobilità degli studenti; 
● il consolidamento della partecipazione a progetti competitivi europei; 
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● il rafforzamento della ricerca interdisciplinare; 
● il miglioramento continuo degli indicatori della didattica; 
● il potenziamento delle attività di trasferimento delle conoscenze; 
● il rafforzamento delle infrastrutture digitali; 
● l'ulteriore sviluppo dei rapporti con il sistema produttivo e istituzionale. 
Per quanto riguarda le analisi swot in generale, alla luce delle considerazioni precedenti, il 
Dipartimento individua i seguenti elementi di sintesi. 
Punti di forza 
● forte interdisciplinarità; 
● qualità della ricerca; 
● consolidamento del Dottorato; 
● offerta formativa distintiva; 
● consolidata rete nazionale e internazionale; 
● sviluppo della Terza Missione; 
● integrazione tra didattica, ricerca e impatto sociale. 
Punti di debolezza 
● necessità di incrementare ulteriormente l'attrattività internazionale; 
● miglioramento di alcuni indicatori di mobilità studentesca; 
● rafforzamento della progettazione europea; 
● necessità di consolidare alcune infrastrutture organizzative e digitali. 
Opportunità 
● sviluppo delle iniziative CIVIS; 
● European Degree; 
● programmi europei di ricerca; 
● PNRR; 
● crescita della domanda di competenze interdisciplinari; 
● sviluppo dell'intelligenza artificiale e della digitalizzazione; 
● crescente attenzione ai temi della sostenibilità e della finanza responsabile. 
Minacce 
● crescente competizione nazionale e internazionale; 
● instabilità dei finanziamenti; 
● evoluzione demografica della popolazione studentesca; 
● rapidità dei cambiamenti tecnologici; 
● complessità del quadro geopolitico ed economico internazionale. 
L'analisi di contesto evidenzia come il MEMOTEF disponga delle competenze scientifiche, 
organizzative e istituzionali necessarie per affrontare efficacemente tali sfide, consolidando il proprio 
ruolo quale Dipartimento interdisciplinare orientato alla qualità, all'innovazione, 
all'internazionalizzazione e alla creazione di valore pubblico. 
Le evidenze emerse costituiscono il quadro di riferimento per la definizione delle linee strategiche e 
degli obiettivi del Piano Strategico Dipartimentale 2026-2028. 
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Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 

 
Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

Didattica 

Attrattività 
dell’offerta 
formativa 

Difficoltà per la sostenibilità 
dei corsi di studio qualora 
non venga reclutato nuovo 
personale docente per la 
copertura di insegnamenti 
obbligatori in corsi di studio 
di Facoltà o interfacoltà. La 
mancanza di concorsi aperti 
(anche agli interni) può dar 
luogo a fuoriuscite di 
docenti appartenenti a 
settori scientifici in 
sofferenza didattica.   

Chiamate dirette di 
docenza 

La crescita di 
attrattività dei corsi di 
studio della di 
Economia potrebbe 
portare a problemi di 
sostenibilità dei corsi 
di studio di Facoltà  

Accordi 
internazionali: 

- doppio 
titolo 
(ECOAC
T con 
Universit
à di 
Durazzo) 

- ARPM 
NY 
(FINASS)  
 

Contabilizzazione dei crediti 
acquisiti all’estero per tesi 
di laurea, tirocini all’estero, 
e BIP 

Revisione delle procedure 
di contabilizzazione delle 
diverse procedure di 
contabilizzazione. 
Incrementare gli accordi 
internazionali per la 
mobilità studentesca 

Mancanza di 
personale 
amministrativo di 
supporto ai corsi di 
studio con sede 
amministrativa in 
Dipartimento che 
lavorino in 
collaborazione con il 
referente alla 
didattica di 
dipartimento 

I tassi di 
occupazione e 
l’attrattività di 
studenti 
provenienti da altri 
atenei 
è molto positiva per 
entrambi i CdS che 
afferiscono al 
dipartimento 

Regolarità delle carriere è 
un 
punto da attenzionare per 
entrambi i CdS che 
afferiscono 
al dipartimento 
 

Rafforzare il tutorato 
anche a fronte di bandi 
competitivi su didattica 
innovativa e piani di 
orientamento e tutorato 

La mancanza di di 
personale 
amministrativo, che 
coadiuvi i corsi di 
studio 

    

Ricerca 

Impegno a 
partecipare a 
diversi bandi 
competitivi a livello 
internazionale in 
diverse discipline  

Difficoltà ad attivare 
collaborazioni 
interdisciplinari tra i membri 
del dipartimento. Mancanza 
di una figura TAB di 
supporto  

Partecipazione a bandi 
PNRR, PRIN, FIS  

Difficoltà di carattere 
amministrativo, 
soprattutto dovute a 
problemi contingenti 
con il susseguirsi di 
diversi RAD nel 
triennio 

Qualità 
pubblicazioni 
(2022-205) 

 Possibilità di periodi 
all’estero per dottorandi e 
ricercatori 

Incertezza sui fondi 
disponibili  

Numero elevato di 
docenti con soglie 
ASN superate 

Difficoltà a soddisfare le 
ragionevoli aspirazioni di 
avanzamento di carriera da 
parte di docenti in possesso 
di idoneità di I fascia  

Attrarre giovani ricercatori 
con il nuovo piano di 
reclutamento  

Limitatezza dei punti 
organico 
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Collaborazioni 
internazionali in 
termini di visiting, 
organizzazione 
convegni, direzione 
di riviste 

Carico didattico eccessivo 
per molti docenti       con 

particolare riferimento ai 
settori con forti 
sofferenze didattiche in 
Facoltà (STAT-01/A,  
STAT-02/A, STAT-04/A) 
e anche se in misura 
minore ANGL-01/C 

  

    

    

    

Internazionalizzazione 

Percentuale dei 

dottorandi che hanno 

conseguito almeno tre 

mesi all’estero e 

conseguimento del titolo 

aggiuntivo di Doctor 

Europaeus 

   La mancanza di 

personale 

amministrativo 

dedicato 

unicamente al 

Corso di Dottorato 

Collaborazioni 

internazionali in termini 

di visiting, 

organizzazione 

convegni e direzione di 

riviste 

Carico didattico eccessivo 

per molti docenti       con 

particolare riferimento ai 

settori con forti 

sofferenze didattiche in 

Facoltà (STAT-01/A,  

STAT-02/A, STAT-04/A) 

   ∑ 
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2.1.2.           Analisi SWOT della Ricerca 

 

 
 

Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 

 
Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

Ricerca 

Impegno a partecipare a 
diversi bandi competitivi a 
livello internazionale in 
diverse discipline  

Difficoltà ad attivare 
collaborazioni 
interdisciplinari tra i membri 
del dipartimento. Mancanza 
di una figura TAB di 
supporto  

Partecipazione a bandi 
PNRR, PRIN, FIS  

Difficoltà di carattere 
amministrativo, 
soprattutto dovute a 
problemi contingenti 
con il susseguirsi di 
diversi RAD nel 
triennio 

Qualità pubblicazioni (2022-
205) 

 Possibilità di periodi 
all’estero per dottorandi e 
ricercatori 

Incertezza sui fondi 
disponibili  

Numero elevato di docenti 
con soglie ASN superate 

Difficoltà a soddisfare le 
ragionevoli aspirazioni di 
avanzamento di carriera da 
parte di docenti in possesso 
di idoneità di I fascia  

Attrarre giovani ricercatori 
con il nuovo piano di 
reclutamento  

Limitatezza dei punti 
organico 

Collaborazioni 
internazionali in termini di 
visiting, organizzazione 
convegni, direzione di 
riviste 

Carico didattico eccessivo 
per molti docenti  
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2.1.3  Analisi SWOT della Terza Missione 

 
  

Analisi SWOT 

Contesto interno Contesto esterno 

Punti di forza (S) Punti di debolezza 
(W) 

Opportunità (O) Minacce (T) 

Terza 
Missio

ne 

Multidisciplinarità 
del Dipartimento, 
che favorisce la 
creazione e la 
conduzione di 
attività che 
implichino 
competenze di 
diversa natura 

Il Dipartimento 
considera molto 
raramente la 
possibilità di 
sviluppare 
brevetti o 
iniziative di 
imprenditoria 
accademica o 
sociale 

Sfruttare il 
collegamento 
con l’Alleanza 
CIVIS per 
creare una 
prospettiva di 
lungo periodo 
nelle attività di 
TM (già in 
parte fatto per i 
progetti legati 
alle migrazioni 
e al Service 
Learning) 

Burocrazia e rigidità nelle 
procedure di spesa che 
non si adattano alle 
caratteristiche della TM e 
che rallentano i processi 
e la realizzazione di 
progetti 

Esistenza di una 
rete già costituita 
dal Dipartimento 
formata da enti 
nazionali e 
internazionali che 
condividono il 
medesimo obiettivo, 
con i quali effettuare 
attività di TM legate 
alle migrazioni, alle 
tematiche sociali e 
agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile 

Insufficiente 
consapevolezza 
del fatto che la 
TM è il terzo 
pilastro 
dell’attività 
istituzionale 
dell’Ateneo, che 
è parte della 
VQR e che 
esistono 
opportunità di 
finanziamento di 
Ateneo ed 
esterne 

Possibilità di 
utilizzare i fondi 
UE per 
supportare le 
attività di TM 

Le attività di TM non 
fanno parte di quelle 
attività valutate ai fini 
della progressione di 
carriera e ciò le rende 
poco attrattive per i 
docenti, soprattutto per 
quelli più giovani 

Sui temi delle 
migrazioni e della 
sostenibilità, le 
attività di TM sono 
spesso sinergiche a 
quelle di ricerca e di 
didattica 

Mancanza di 
personale TAB 
dedicato 
esclusivamente 
o 
prevalentemente 
alle attività di TM 

  Incertezza 
sull’adeguato supporto 
degli uffici di Ateneo nel 
percorso di sviluppo di 
imprese o di brevetti di 
prodotti di intelletto 

Le attività di TM del 
Dipartimento 
coinvolgono spesso 
degli studenti, i quali 
possono sviluppare 
competenze 
trasversali utili per 
l’inserimento nel 
mondo del lavoro 
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2.1.4.   Analisi SWOT della Internazionalizzazione 

  

  

 
Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 

 
Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

Internazionalizzazione 

Percentuale dei 
dottorandi che hanno 
conseguito almeno tre 
mesi all’estero e 
conseguimento del 
titolo aggiuntivo di 
Doctor Europaeus  

Accordi di co-tutele 
con università estere 
per il conseguimento 
del doppio titolo  

 La mancanza di 
personale 
amministrativo 
dedicato 
unicamente al 
Corso di 
Dottorato  

Collaborazioni 
internazionali in termini 
di visiting, 
organizzazione 
convegni, editorial 
board di riviste 
internazionali   

Carico didattico 
eccessivo per molti 
docenti, con 
particolare riferimento  
ai settori con forti 
sofferenze didattiche 
in Facoltà (STAT-01/A,  
STAT-02/A, STAT-
04/A)  e anche se in 
minore misura ANGL-01/C 
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2.2 Dal Piano strategico di Ateneo alle linee strategiche del Dipartimento 

 

La pianificazione dipartimentale va declinata in coerenza con quella di Ateneo, al fine di contribuire 

allo sviluppo sinergico dell’intera istituzione e di rafforzare l’identità comune. 

Il Piano strategico dipartimentale rappresenta lo strumento per la definizione delle linee 

strategiche e degli obiettivi operativi del Dipartimento, in coerenza con il Piano Strategico di 

Ateneo. 

Le linee strategiche individuate si tradurranno in obiettivi operativi – da esplicitare in formato tabellare 

- plausibili e coerenti con le linee strategiche di Ateneo e le politiche di Sapienza per la Didattica, 

Ricerca e Innovazione, Terza e Quarta Missione1, considerando le risorse disponibili e i principali 

risultati ottenuti in precedenza. 

 

 

Piano Strategico di Ateneo 2022/2027

 
 

 

 

 

 

                                                             
1 I principali documenti di riferimento delle politiche di Ateneo (Politiche di Ateneo e programmazione offerta formativa di I e II livello; 

Politiche di Ateneo e Programmazione dell'Offerta formativa di terzo livello: i Corsi di Dottorato di Ricerca, Politiche di Ateneo per 
ricerca e Innovazione Tecnologica, Politiche di Terza e Quarta missione) sono disponibili alla pagina Assicurazione Qualità, sezione 
Ateneo.  

https://www.uniroma1.it/it/pagina/assicurazione-qualita-sapienza-0
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Considerazioni e suggerimenti operativi  

La pianificazione strategica del Dipartimento è declinata in coerenza con quella di Ateneo, al fine di 

contribuire allo sviluppo sinergico dell’intera istituzione e di rafforzare l’identità comune. 

  

2.2.1.          Linee strategiche del Dipartimento, obiettivi e azioni per il loro raggiungimento 

  

A partire dei quattro ambiti strategici del Piano di Ateneo il Dipartimento ha valutato di poter 

concorrere agli ambiti “Creazione di valore pubblico” e “Responsabilità sociale”, attraverso lo 

sviluppo delle seguenti quattro linee strategiche. 

Il Piano Strategico Dipartimentale 2026-2028 si sviluppa in coerenza con gli indirizzi strategici della 
Sapienza Università di Roma, contribuendo alla realizzazione delle missioni istituzionali dell'Ateneo 
attraverso la valorizzazione delle specificità scientifiche, culturali e organizzative del Dipartimento di 
Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza. 
Il MEMOTEF interpreta la pianificazione strategica come un processo dinamico di programmazione, 
monitoraggio e miglioramento continuo, volto a rafforzare la qualità delle attività di didattica, ricerca, 
terza missione e impatto sociale, favorendo la creazione di valore pubblico e lo sviluppo sostenibile. 
La definizione delle linee strategiche dipartimentali deriva dall'integrazione di diversi elementi: 
● gli indirizzi del Piano Strategico della Sapienza Università di Roma; 
● gli obiettivi del sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo; 
● le indicazioni del modello AVA3; 
● i risultati conseguiti nel precedente ciclo di programmazione; 
● le evidenze emerse dal monitoraggio del Piano Strategico 2023-2025; 
● le caratteristiche distintive del Dipartimento; 
● le esigenze espresse dagli stakeholder interni ed esterni; 
● le principali trasformazioni economiche, sociali, ambientali e tecnologiche in atto. 
In tale prospettiva, il MEMOTEF individua alcuni principi trasversali che orientano tutte le proprie 
attività istituzionali. 
Interdisciplinarità 
L'integrazione tra differenti competenze disciplinari costituisce uno dei principali elementi distintivi 
del Dipartimento e rappresenta un fattore strategico per affrontare la crescente complessità dei 
fenomeni economici, finanziari, territoriali e sociali. 
Internazionalizzazione 
L'apertura internazionale rappresenta una dimensione trasversale delle attività del Dipartimento e 
contribuisce al miglioramento della qualità della didattica, della ricerca e delle attività di impatto 
sociale. 
Innovazione 
Il Dipartimento promuove l'innovazione metodologica, organizzativa e tecnologica, valorizzando le 
opportunità offerte dalla digitalizzazione, dall'intelligenza artificiale e dalle nuove tecnologie per la 
ricerca e la formazione. 
Sostenibilità e creazione di valore pubblico 
Le attività del Dipartimento sono orientate a contribuire allo sviluppo sostenibile delle comunità e dei 
territori, favorendo il dialogo tra università e società e promuovendo la diffusione delle conoscenze. 
Qualità e miglioramento continuo 
Il MEMOTEF considera il sistema di Assicurazione della Qualità uno strumento strategico per il 
monitoraggio delle attività, la valutazione dei risultati e il miglioramento continuo delle proprie 
performance istituzionali. 
Sulla base di tali principi, il Dipartimento individua quattro Linee Strategiche per il triennio 2026-
2028. 
Linea Strategica 1 
Innovazione della formazione e sviluppo del capitale umano. 
Il Dipartimento intende consolidare e innovare la propria offerta formativa, promuovendo la qualità 
della didattica, il successo formativo degli studenti, l'internazionalizzazione dei percorsi, il 
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rafforzamento delle competenze interdisciplinari e digitali e il collegamento con il mondo del lavoro 
e delle professioni. 
Particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo dell'offerta internazionale, al rafforzamento del 
Dottorato di Ricerca, all'orientamento, al tutorato, alla formazione permanente e all'innovazione 
metodologica della didattica. 
Linea Strategica 2 
Ricerca interdisciplinare, eccellenza scientifica e internazionalizzazione. 
Il Dipartimento intende rafforzare la qualità e l'impatto della ricerca, sostenendo la partecipazione a 
progetti competitivi nazionali e internazionali, promuovendo collaborazioni interdisciplinari, 
valorizzando i giovani ricercatori e consolidando il ruolo del Dottorato quale elemento di integrazione 
tra formazione avanzata e ricerca. 
Saranno inoltre promosse iniziative finalizzate all'incremento dell'internazionalizzazione della 
ricerca, allo sviluppo dell'Open Science e al rafforzamento delle reti scientifiche internazionali. 
Linea Strategica 3 
Innovazione organizzativa, qualità e sviluppo delle competenze. 
Il Dipartimento intende consolidare il proprio modello organizzativo attraverso il rafforzamento dei 
processi di programmazione, monitoraggio e assicurazione della qualità, il miglioramento dei servizi 
agli studenti e ai docenti, la valorizzazione del personale tecnico-amministrativo, la digitalizzazione 
delle procedure e il rafforzamento della partecipazione della comunità accademica. 
Particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo delle competenze organizzative e digitali e al 
miglioramento dell'efficienza gestionale. 
Linea Strategica 4 
Terza Missione, impatto sociale e sviluppo sostenibile. 
Il Dipartimento intende consolidare il proprio ruolo di attore dello sviluppo economico, sociale e 
culturale attraverso il rafforzamento delle attività di Public Engagement, della formazione continua, 
delle collaborazioni con enti pubblici e privati e delle iniziative finalizzate alla valorizzazione delle 
conoscenze prodotte. 
Le attività saranno orientate a promuovere sostenibilità, inclusione sociale, innovazione territoriale 
e creazione di valore pubblico, contribuendo al perseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
Le quattro Linee Strategiche costituiscono il quadro di riferimento per la definizione degli obiettivi 
operativi, degli indicatori di monitoraggio e delle azioni previste nel triennio 2026-2028. 
Il Dipartimento adotterà un sistema di monitoraggio periodico degli obiettivi, basato su indicatori 
quantitativi e qualitativi, al fine di verificare il grado di raggiungimento dei risultati attesi, individuare 
eventuali criticità e definire le necessarie azioni di miglioramento. 
In coerenza con il modello AVA3 e con il sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo, il Piano 
Strategico Dipartimentale rappresenta pertanto uno strumento di governo dinamico, finalizzato a 
sostenere lo sviluppo del MEMOTEF quale comunità scientifica interdisciplinare, internazionale e 
orientata alla creazione di valore pubblico. 
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AMBITO STRATEGICO:   
      X   Creazione di valore pubblico 

o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

⮚ Promuovere la qualità dei corsi di afferenza 
 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 
Target 
2027 

Target 
2028 

OB.1  

Attivare 
nuovi 
percorsi di 
tutoraggio 
didattico 

Numero di tutor /numero di 
studenti  

Situazione 
preesistent

e 
≥t-1 ≥t-1 ≥t-1 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno nella stessa 
classe di laurea avendo acquisito 
almeno 2/3 dei CFU previsti al I 
anno 

85% 90% 90% 90% 

 

2.2.2.                    Obiettivi strategici della Ricerca nel triennio 2026-2028 

 

1. Visione 

Il Dipartimento si propone come un centro di eccellenza nazionale e internazionale nella ricerca 

interdisciplinare sui fenomeni economici, sociali, demografici, linguistici, ambientali e istituzionali 

che definiscono il mondo contemporaneo. La visione è quella di un Dipartimento capace di 

integrare saperi diversi, coniugare rigore metodologico e innovazione, e fornire analisi e strumenti 

utili per le sfide della società globale. 

2. Missione 

• Promuovere ricerca avanzata e interdisciplinare. 

 • Favorire la formazione di giovani ricercatori e la circolazione delle conoscenze. 

 • Consolidare collaborazioni con istituzioni nazionali e internazionali. 

 • Contribuire al dibattito pubblico e ai processi decisionali su temi di rilevanza economica, sociale 

e ambientale. 

 • Potenziare la presenza del Dipartimento nei programmi europei e globali. 

3. Obiettivi Strategici 

3.1. Innovazione metodologica e studio dei sistemi complessi 

Sviluppare modelli, metodi e strumenti per analizzare e gestire fenomeni caratterizzati da alta 

complessità, incertezza e forte interdipendenza (ambientali, finanziari, demografici, territoriali, 

sanitari). 

3.2. Comprensione delle trasformazioni economiche, sociali e istituzionali 

Analizzare le dinamiche di lungo periodo e i cambiamenti contemporanei dei sistemi economici, 

delle istituzioni, dei mercati e degli equilibri geopolitici. 

3.3. Sostenibilità, territorio e società 

Produrre conoscenze e strumenti utili alle politiche pubbliche su abitare, turismo, crisi ambientali, 

giustizia territoriale e valorizzazione del patrimonio. 

3.4. Linguaggi, comunicazione e cultura 
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Approfondire il ruolo dei linguaggi e dei discorsi nella costruzione sociale della realtà, con 

attenzione alla sostenibilità, alla salute, alle migrazioni e alle trasformazioni tecnologiche. 

3.5. Internazionalizzazione e rafforzamento delle reti scientifiche 

Potenziare la presenza del Dipartimento sulla scena globale attraverso partnership, convegni, 

progetti competitivi e programmi di dottorato internazionali. 

4. Linee di Azione 

4.1. Area Statistica 

·   Modelli spazio‑temporali, regressione quantilica multivariata, analisi di dati ad alta 

dimensionalità. 

·   Modellistica per rischi climatici, ambientali, catastrofali e sanitari. 

·   Tecniche non parametriche e metodologie integrate con proprietà bayesiane e 

frequentiste. 

·   Partnership consolidate con Istat e WADA. 

·   Misture di modelli (semi-)Markoviani a tempo continuo con applicazioni in campo 

economico e sul rischio di dropout di studenti universitari 

·   Stima di quantità relative all’economia sommersa, con riferimento a cause strutturali e 

dimensione transnazionale mediante modelli di machine learning. 

4.2. Area Matematica 

• Modelli quantitativi per mercati finanziari e rischio sistemico. 

 • Machine learning interpretabile per segnali finanziari e informativi. 

 • Matematica attuariale, rischio catastrofale, cyber risk, clima e assicurazioni parametriche. 

 • Modelli di decisione e incertezza, arbitraggio debole, agenti eterogenei. 

 • Studi sui sistemi elettorali e algoritmi di allocazione dei seggi. 

4.3. Area di Demografia 

La ricerca demografica ruoterà attorno a MAPS – Migration and Displacement Action Plan for 

Sub‑Saharan Africa, uno dei più grandi progetti europei dedicati alla migrazione in Africa 

subsahariana (budget totale 10 milioni di euro). 

Le attività prevedono: 

 • raccolta e analisi di dati in 10 paesi africani (Etiopia, Kenya, Tanzania, Uganda, Sud Sudan, 

Senegal, Burkina Faso, Guinea, Costa d’Avorio, Sud Africa); 

 • focus sui 4 pilastri Persone (dinamiche demografiche), Pianeta (impatti ambientali), Prosperità 

(sostenibilità economico‑sociale), Pace (diritti e governance); 

 • 40 borse di ricerca triennali per giovani studiosi africani; 

 • creazione di una rete di Cattedre Unesco africane su migrazioni e sostenibilità; 

 • attività di dialogo politico‑istituzionale con governi locali e attori regionali. 

4.4. Storia economica 

• Sviluppo economico comparato nel lungo periodo, disuguaglianze e mercato del lavoro. 

 • Demografia storica, epidemie, salute e migrazioni. 

 • Politiche fiscali e monetarie, debito pubblico, costruzione dello Stato italiano. 

 • Rapporti economici internazionali, Mediterraneo, Guerra fredda, processi di decolonizzazione. 

 • Valorizzazione del patrimonio culturale attraverso strumenti digitali e reti internazionali. 

4.5. Storia delle relazioni internazionali 

• Governance energetica italiana, dipendenza dall’estero, politiche Stato‑mercato. 

 • Approfondimenti collegati al PRIN 2022 sul gas naturale e sulla transizione energetica. 

 • Analisi dei rapporti geopolitici nel Mediterraneo, in Europa orientale e nel Medio Oriente. 

4.6. Geografia economica 

• Turistificazione e politiche del turismo in città globali e aree interne. 

 • Crisi abitativa, mercato delle locazioni, edilizia residenziale pubblica. 
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 • Giustizia ambientale ed ecosistemi sensibili. 

 • Iniziative partecipative con territori e società civile. 

 • Organizzazione della Global Conference on Economic Geography 2028. 

4.7. Area Linguistica (Inglese, Francese, Spagnolo) 

• Linguaggi della sostenibilità, dell’energia, della biodiversità, della salute e dell’IA. 

 • Linguaggi specialistici economico‑finanziari e traduzione. 

 • Lessicologia bilingue, neologia, prestiti linguistici, morfologia L2. 

 • Linguaggi della guerra, della politica e del conflitto. 

 • Storia del doppiaggio, plurilinguismo, memorie migratorie. 

 • Pubblicazione del volume Contextes institutionnels… (CISU, 2026). 

 • Partecipazione al PRIN 2026 e alla rete CLAVIER. 

5. Progetti Bandiera 

MAPS – Migration and Displacement Action Plan for Sub‑Saharan Africa 

Ricerca demografica, interventi sul campo in 10 paesi africani, borse triennali, rete UNESCO. 

Global Conference on Economic Geography 2028 

Evento internazionale di massimo rilievo scientifico nel settore. 

AMASES 2026 – 50° Convegno 

Roma ospiterà l’edizione del cinquantennale dell’associazione di matematica applicata a economia 

e scienze sociali. 

PRIN 2022 Energia e governance italiana (continuazione del progetto) 

Studio del ruolo del gas naturale nella transizione energetica nazionale. 

6. Internazionalizzazione e Outreach 

6.1. Collaborazioni globali 

• Accordi con università europee, africane, sudamericane e asiatiche. 

 • Coinvolgimento di visiting professor nei corsi e nel dottorato. 

 • Partecipazione a reti scientifiche su rischio, sostenibilità, IA e migrazioni. 

6.2. Formazione e capacity building 

• Scuole estive, workshop metodologici, training per giovani ricercatori. 

 • Borse triennali MAPS e percorsi di alta formazione. 

6.3. Impatto sociale e dialogo istituzionale 

• Disseminazione verso enti pubblici, organismi internazionali e società civile. 

 • Supporto alle politiche territoriali, ambientali, abitative e migratorie. 

7. Risultati Attesi 

• Rafforzamento dell’eccellenza scientifica e della competitività progettuale. 

 • Aumento delle collaborazioni internazionali e dei finanziamenti europei. 

 • Sviluppo di strumenti metodologici avanzati per la comprensione dei sistemi complessi. 

 • Contributi concreti al dibattito pubblico su energia, migrazioni, sostenibilità, rischio, cultura e 

comunicazione. 

 • Crescita della capacità formativa e del ruolo del Dipartimento nei programmi di dottorato. 

 • Consolidamento dell’identità del Dipartimento come hub interdisciplinare di ricerca. 
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2.2.3.                    Obiettivi strategici della Terza Missione nel triennio 2026-2028 

  
Il Dipartimento si propone di intensificare l’impegno per organizzare azioni di Responsabilità Sociale 
da svolgersi sia all’interno che all’esterno dell’Ateneo, con particolare riferimento alle azioni orientate 
al perseguimento dei punti programmatici “Equità, diversità e parità di genere” e “Sostenibilità”, 
anche attraverso l’acquisizione delle esperienze già sviluppate negli ultimi anni sia in termini di terza 
missione che di ricerca. Il Dipartimento intende contribuire all’impegno di Sapienza per la costruzione 
di una comunità accademica equa, inclusiva, socialmente responsabile, in dialogo con la società e 
con il territorio, orientata al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030. 
Le competenze scientifiche e culturali dei docenti, la rete delle collaborazioni e dei contatti già 
esistenti con istituzioni ed enti che perseguono tali finalità, incoraggiano verso il perseguimento di 
tali punti programmatici. 
Sulla base di un attento esame degli elementi evidenziati per mezzo dell’analisi SWOT, il 
Dipartimento ha deciso di continuare a perseguire la linea strategica “Sviluppo e diversificazione di 
attività di Terza Missione ad elevato impatto” già presente nel precedente Piano Strategico 
Triennale. In particolare, considerando le criticità sulle quali è più verosimile che si possa incidere, 
il Dipartimento ha deciso di perseguire gli obiettivi: i) incrementare e diversificare le tipologie di 
attività di TM; ii) attivare e rafforzare le reti di collaborazione per lo sviluppo di progetti di TM.   
Nello specifico, il Dipartimento si propone di:  
a) sviluppare la collaborazione con altri dipartimenti e strutture interne alla Sapienza coinvolte in 

attività di ricerca e di terza missione riguardanti l’equità, la diversità, la parità di genere e la 

sostenibilità sociale, economica e ambientale; 

b)  aumentare il dialogo e la collaborazione con istituzioni, enti e associazioni del Terzo Settore 
impegnati nell’ambito dei punti programmatici “Equità, diversità e parità di genere” e 
“Sostenibilità”; 

c)  costruire e consolidare reti di collaborazione con altri Atenei e/o enti di ricerca impegnati in questi 

ambiti, anche avvalendosi di preesistenti reti nazionali e internazionali, quali la rete Alleanza 

CIVIS e la neocostituita rete delle Cattedre UNESCO italiane (ReCui); 

d) aumentare il numero di iniziative di TM, diversificandone i contenuti e favorendo la 

multidisciplinarietà; 

e) incrementare la partecipazione a progetti nazionali e internazionali volti a sviluppare iniziative di 

TM, rivolgendo la propria attenzione anche a quelli finanziati con fondi nazionali, comunitari o 

internazionali. 
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2.2.4. Obiettivi strategici dell’internazionalizzazione nel triennio 2026-2028 
     L’internazionalizzazione rappresenta un obiettivo centrale del Piano Strategico di Dipartimento 
2026–2028. In tale ambito, il Dipartimento intende consolidare e ampliare le opportunità di mobilità 
internazionale rivolte agli studenti dei due Corsi di Laurea Magistrale in Finanza e Assicurazioni ed 
Economia dell’Ambiente, della Cultura e del Turismo, nonché del Corso di Dottorato in Modelli per 
l’Economia, il Territorio e la Finanza. 
Per quanto riguarda il Corso di Laurea Magistrale in Finanza e Assicurazioni, si prevede di 
incrementare gli accordi internazionali nell’ambito del programma Erasmus+ per la mobilità 
studentesca e di monitorare la revisione delle procedure di riconoscimento e contabilizzazione dei 
CFU conseguiti all’estero, già avviata dal corso di studio. Tale attività sarà sviluppata in coerenza 
con gli obiettivi delineati nel Commento alla Scheda SMA e nel Riesame ciclico del CdS. 
Con riferimento al Corso di Dottorato, si intende incentivare il conseguimento del titolo aggiuntivo di 
Doctor Europaeus e rafforzare le collaborazioni con istituzioni accademiche e centri di ricerca 
internazionali, anche attraverso la promozione di accordi di co-tutela, in linea con gli obiettivi definiti 
nel documento DAMS-PhD 2025. 
Il Dipartimento si propone inoltre di potenziare le collaborazioni internazionali attraverso l’incremento 
di programmi di visiting, l’organizzazione di convegni di rilievo internazionale e la partecipazione alla 
direzione e gestione di riviste scientifiche internazionali. 

 

AMBITO STRATEGICO:   

        Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

⮚ 4: Sviluppo e diversificazione di attività di Terza Missione ad elevato impatto 
 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 
Target 
2027 

Target 
2028 

OB.1  

Incrementare 
e diversificare 
le tipologie di 
attività di TM 

Numero complessivo di progetti 
finanziati nel triennio 2026-2028 

2 2 3 4 

Numero complessivo di azioni 
sviluppate nel triennio 2026-
2028 

4 4 5 6 

OB.2  

Attivare e 
rafforzare reti 
di 
collaborazione 
per lo sviluppo 
di progetti di 
TM 

Numero di associazioni con cui 
sono attive collaborazioni 
nell'ambito della TM 

4 4 5 6 

Numero di collaborazioni attive 
con Università nazionali 

2 2 3 3 

Numero di collaborazioni attive 
con Università estere 

2 2 2 3 

Collaborazioni con altri 
Dipartimenti di Sapienza 

3 3 4 5 
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GLOSSARIO 

A livello metodologico si ricordano le seguenti definizioni  

o obiettivo2 : ciò che si vuole perseguire; generalmente formulato con un verbo di azione, o 

con un sostantivo semanticamente affine, per sottolineare la volontà di un cambiamento di 

“stato” (Migliorare/Miglioramento; Aumentare/Aumento; Rispettare/Rispetto ecc…). 

o indicatore: ciò che si utilizza per monitorare i progressi fatti nel perseguimento dell'obiettivo; 

solitamente di natura quantitativa, può essere: il risultato di un rapporto fra due valori (es. 

proporzione di studenti regolari su iscritti); la media di una serie di valori (es. numero medio 

di studenti); un singolo valore quantitativo (es. numero di corsi organizzati in un dato periodo). 

È preferibile utilizzare espressioni sintetiche, che includano formule con riferimenti a 

misurazioni quantitative e percentuali (es. numero di…, grado di…) ed evitare date (salvo 

casi particolari). 

o target: formulato a seconda dell’indicatore cui è associato (es. a un indicatore quantitativo 

corrisponde un valore, a un indicatore binario corrisponde un target di tipo on/off), 

rappresenta il risultato atteso attraverso un certo valore o una certa modalità. Il target può 

dare un indirizzo e uno stimolo al miglioramento (cosiddetto «target sfidante»), ma deve 

essere sempre raggiungibile e sostenibile. 
 

Gli indicatori possono essere:  

● binario – on/off (se riguarda la predisposizione di un documento/adempimento entro una 

certa data, il target sarà sì) 

● di progetto (riferito allo stato di avanzamento di un progetto, e il target annuale la % che 

dovrebbe essere realizzata entro il periodo di rilevazione)  

● di prodotto, ovvero riferirsi alle modalità di trasformazione degli input in output (Es: numero 

di eventi di promozione di un corso X – target: numero x);  

● di impatto, che misurano la modifica del comportamento dei destinatari di un obiettivo (Es: 

numero di nuovi studenti iscritti al corso X – target: numero x). 
 

o Baseline: Valore di riferimento (dati storici e analisi di trend, se si tratta di una attività già 

misurata in precedenza) o valore di partenza (basandosi su uno studio di fattibilità o su dati 

di confronto anche esterni se l’attività misurata rappresenta una novità. 

 

 

 

 

                                                             
2 Caratteristiche degli obiettivi: rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche 

ed alle strategie; specifici e misurabili in termini concreti e chiari; tali da determinare un significativo miglioramento della qualità; riferibili 

ad un arco temporale determinato; commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, 

nonché da comparazioni; correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
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MEMOTEF 2028 
Il Piano Strategico Dipartimentale 2026-2028 rappresenta l'impegno condiviso della comunità del 
Dipartimento di Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza nel perseguire un percorso 
di crescita fondato sulla qualità, sull'innovazione digitale e sulla responsabilità istituzionale. In tale 
orizzonte, particolare attenzione sarà dedicata alla qualità della ricerca, alla partecipazione a reti 
nazionali e internazionali, alla valorizzazione del dottorato e dei giovani ricercatori, allo sviluppo di 
competenze avanzate per gli studenti. 
Il MEMOTEF interpreta il proprio ruolo nel sistema universitario non soltanto come luogo di 
produzione e trasmissione delle conoscenze, ma come comunità scientifica aperta al dialogo 
interdisciplinare e orientata alla comprensione e all'interpretazione delle grandi trasformazioni 
economiche, finanziarie, territoriali e sociali del nostro tempo. 
Le attività di didattica, ricerca, dottorato e terza missione costituiscono dimensioni integrate di 
un'unica missione istituzionale, finalizzata alla formazione delle nuove generazioni, allo sviluppo 
della ricerca scientifica e alla diffusione delle conoscenze a beneficio della collettività. 
Il Dipartimento intende consolidare nel prossimo triennio il proprio ruolo quale punto di riferimento 
nazionale e internazionale nello sviluppo di modelli e metodi per l'analisi dei fenomeni economici, 
territoriali e finanziari, valorizzando la pluralità delle competenze presenti e promuovendo il dialogo 
tra discipline, istituzioni, imprese e società civile. Inoltre, intende confrontarsi in modo sistematico 
con le opportunità e le criticità poste dalla trasformazione digitale e dall’intelligenza artificiale. 
L'interdisciplinarità, l'internazionalizzazione, l'innovazione e l'attenzione allo sviluppo sostenibile 
rappresentano gli elementi che orientano il percorso di crescita del Dipartimento e contribuiscono a 
rafforzare il suo ruolo all'interno della Sapienza Università di Roma e nel contesto scientifico 
nazionale e internazionale. 
Il MEMOTEF considera il Piano Strategico non come un documento statico, ma come uno strumento 
di governo dinamico, fondato sul monitoraggio, sul miglioramento continuo e sulla partecipazione 
dell'intera comunità dipartimentale. 
Attraverso il perseguimento degli obiettivi individuati nel presente Piano, il Dipartimento intende 
contribuire alla crescita culturale, economica e sociale del Paese, alla promozione della ricerca e 
dell'innovazione e alla creazione di valore pubblico, consolidando il proprio ruolo quale comunità 
accademica interdisciplinare, inclusiva, internazionale e responsabile. 
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